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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO  GENERALE 

 

1.1 Informazioni generali e presentazione dell’Istituto 

L’Istituto di Istruzione Superiore “E. Fermi” di Catanzaro è una scuola secondaria di II grado, fondato  nel 

1972, sorge nella zona sud della città, articolata in più plessi, situati tra l’area di Giovino (via C. Pisacane) e 

il quartiere Lido (viale Crotone). L’istituto si caratterizza per un’offerta formativa ampia e diversificata che 

comprende il Liceo Scientifico (con opzioni Scienze Applicate, Sportivo e Biomedico quadriennale), il Liceo 

Linguistico (anche con percorso ESABAC) e il Liceo delle Scienze Umane, inclusa l’opzione Economico-

Sociale. Questa articolazione consente alla scuola di rispondere in modo flessibile alle diverse esigenze 

formative degli studenti, coniugando tradizione umanistica e innovazione scientifica. 

Nel triennio 2022-2025 la scuola ha operato nel contesto della ripresa post-pandemica, affrontando le sfide 

legate alla digitalizzazione e all’attuazione dei progetti PNRR. Le risorse disponibili hanno consentito il 

potenziamento delle infrastrutture, dei laboratori e delle metodologie didattiche innovative, sebbene la 

complessità amministrativa abbia talvolta rallentato i processi. 

Dal punto di vista didattico, è stato consolidato l’uso delle tecnologie digitali, della didattica laboratoriale e 

dell’apprendimento per competenze. L’istituto dispone di laboratori scientifici e informatici, aule 

multimediali, Future Lab con Web TV, biblioteche e strutture sportive, che supportano efficacemente 

l’attività formativa, pur evidenziandosi la necessità di ulteriori potenziamenti strutturali e di organico. 

La popolazione scolastica è eterogenea e comprende studenti provenienti anche da comuni limitrofi, con un 

significativo fenomeno di pendolarismo. Negli ultimi anni è aumentata la presenza di studenti con 

cittadinanza non italiana, per i quali sono stati attivati percorsi di inclusione e supporto linguistico. 

Permangono alcune criticità legate al contesto socioeconomico, che la scuola affronta attraverso azioni di 

orientamento, inclusione e contrasto alla dispersione scolastica. 

Le scelte strategiche dell’istituto, basate sull’analisi del RAV e degli esiti scolastici e INVALSI, mirano al 

rafforzamento delle competenze di base, in particolare linguistiche, matematico-scientifiche e digitali, al 

miglioramento dei risultati e alla riduzione dei divari tra studenti. 

L’azione educativa è orientata all’innovazione metodologica e alla personalizzazione dei percorsi, attraverso 

l’uso di metodologie attive (problem solving, cooperative learning, project-based learning) e ambienti di 

apprendimento innovativi, come la classe 4.0 e i percorsi a curvatura biomedica. Rilevante è anche il raccordo 

con il territorio, tramite collaborazioni con enti, università e percorsi di orientamento. 

L’obiettivo formativo è promuovere uno sviluppo equilibrato delle competenze linguistiche, logico-

analitiche e digitali, favorendo un apprendimento consapevole, critico e orientato alla realtà contemporanea, 

nonché lo sviluppo di competenze trasversali e di cittadinanza attiva. 

L’Istituto pone particolare attenzione all’inclusione e alla personalizzazione dei percorsi didattici. Per gli 

studenti con BES (numero  alunni 81, comprensivi di tutte le situazioni di bisogno educativo, certificate e 

non), il Consiglio di classe predispone interventi individualizzati e personalizzati, adottando strategie 

didattiche inclusive e utilizzando, ove necessario, strumenti compensativi e misure dispensative, nel rispetto 

della normativa vigente.Tali percorsi sono elaborati in collaborazione tra i docenti del Consiglio di classe, il 

docente di sostegno,quando previsto, la famiglia e, i servizi socio-sanitari del territorio, al fine di garantire il 

pieno sviluppo delle potenzialità di ciascun alunno in un contesto educativo accogliente e inclusivo. 

L’Istituto dedica particolare attenzione alle attività di accoglienza e orientamento, considerate fondamentali 

per accompagnare lo studente nel proprio percorso di crescita personale e formativa. 

Per quanto riguarda l’accoglienza delle classi prime, vengono messe in atto iniziative volte a favorire un 

sereno inserimento nel nuovo contesto scolastico. Gli studenti sono guidati nella conoscenza degli spazi, 

delle strutture, dei laboratori e dei servizi offerti dalla scuola; ricevono informazioni essenziali sul Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa e sul Regolamento d’Istituto e sono coinvolti in attività iniziali, tra cui test 

d’ingresso, utili a rilevare i prerequisiti e a pianificare adeguatamente l’azione didattica. 

L’orientamento in ingresso si configura come un processo continuo che mira a sviluppare negli studenti la 

capacità di conoscere sé stessi, il contesto in cui vivono e le opportunità formative disponibili, al fine di 

compiere scelte consapevoli e responsabili. In quest’ottica, l’Istituto promuove attività di continuità con le 
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scuole secondarie di primo grado, attraverso incontri tra docenti e iniziative condivise. Inoltre, organizza 

open day, incontri informativi e attività di presentazione dell’offerta formativa rivolte agli studenti e alle 

famiglie del territorio. 

L’orientamento in uscita, rivolto in particolare agli studenti delle classi quarte e quinte, è finalizzato a 

supportarli nella scelta del percorso post-diploma. A tal fine, la scuola mette a disposizione materiali 

informativi sulle facoltà universitarie e sui percorsi formativi alternativi, promuove incontri con docenti 

universitari ed esperti del settore e favorisce la partecipazione a conferenze, seminari e iniziative di contatto 

diretto con università ed enti di formazione, con particolare attenzione alle realtà del territorio. 

Completano il quadro l’innovazione dei curricoli, il potenziamento delle reti e delle collaborazioni esterne .  
Nel complesso, l’IIS “Fermi” si conferma una realtà dinamica e radicata nel territorio, capace di coniugare 

innovazione, inclusione e qualità educativa, ponendo solide basi per il miglioramento continuo dei risultati 

di apprendimento. 

 

1.2 Presentazione della tipologia del liceo 

Il percorso del Liceo Linguistico è finalizzato allo studio approfondito delle lingue e delle culture straniere 

e mira a far acquisire agli studenti competenze comunicative adeguate in tre lingue, oltre all’italiano: inglese, 

francese e tedesco.L’insegnamento delle lingue è affiancato da attività di conversazione con docenti 

madrelingua, per un totale di 33 ore annuali per ciascuna lingua, al fine di potenziare le abilità orali e la 

capacità di interazione in contesti comunicativi diversi.Nel primo biennio è previsto lo studio della lingua 

latina, che contribuisce allo sviluppo di una più ampia competenza linguistica e metalinguistica, favorendo 

la comprensione delle strutture delle lingue moderne.Il percorso formativo è completato dallo studio delle 

discipline umanistiche e scientifiche, tra cui storia, filosofia, letteratura, matematica e scienze, che 

concorrono a garantire una preparazione culturale equilibrata e articolata.Particolare rilievo è attribuito 

all’educazione interculturale, attraverso la conoscenza delle civiltà e delle tradizioni dei Paesi di cui si 

studiano le lingue, favorendo lo sviluppo di atteggiamenti di apertura, confronto e consapevolezza critica.Nel 

corso del quinquennio gli studenti possono partecipare ad attività integrative quali scambi culturali, soggiorni 

linguistici e progetti internazionali, finalizzati al consolidamento delle competenze linguistiche e relazionali. 
 

1.3 Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello Studente (PECUP): Dettagli sulle 

competenze e conoscenze che gli studenti dovrebbero aver acquisito al termine del loro percorso di 

studi. 

Gli studenti, al termine del percorso di studi del Liceo Linguistico, oltre a raggiungere i risultati di 
apprendimento comuni previsti per tutti i licei, conseguono competenze specifiche nell’ambito 
linguistico e culturale. 
In particolare, essi: 

• hanno acquisito, in due lingue straniere, competenze comunicative riconducibili ai livelli B2/C1 
del Quadro Comune Europeo di Riferimento;  

• hanno acquisito, in una terza lingua straniera, competenze comunicative di livello B1 del 

medesimo Quadro;  

• sono in grado di utilizzare tre lingue straniere per comunicare efficacemente in diversi contesti, 

anche di carattere professionale, servendosi di differenti tipologie testuali;  

• riconoscono, in un’ottica comparativa, gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate 

e sanno passare consapevolmente da un sistema linguistico all’altro;  

• sono in grado di affrontare e comprendere contenuti disciplinari anche in lingua straniera;  

• conoscono le principali caratteristiche culturali dei Paesi di cui hanno studiato la lingua, 

attraverso l’analisi di testi letterari e di espressioni artistiche quali opere visive, musicali e 

cinematografiche, nonché delle linee fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;  

• sanno confrontarsi con realtà culturali diverse, dimostrando apertura e capacità di dialogo, 
anche grazie alle esperienze di contatto diretto maturate nel corso del percorso scolastico.  

Il percorso formativo consente sia la prosecuzione degli studi, con accesso a tutte le facoltà 
universitarie e ai percorsi di formazione superiore, sia l’inserimento nel mondo del lavoro, grazie 
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all’acquisizione di competenze linguistiche, comunicative e relazionali rispondenti alle esigenze della 
società contemporanea, sempre più orientata alla comunicazione globale e agli scambi interculturali, 
inserendosi in diversi ambiti delle attività produttive: sociali –turistiche-aziendali. 
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  Seconda 
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2 INFORMAZIONI SULLA CLASSE 

 

   

 

2.1 Composizione del Consiglio di classe: Elenco dei membri del consiglio di classe con 

 particolare attenzione alla continuità didattica  

 

Disciplina Docente (5° anno) Docente (4° anno) Docente (3° anno) 

Lingua e letteratura 

italiana 

Prof.ssa Simona 

Fregola 

coordinatore 

Prof.ssa Romilda 

Mauro coordinatore 

 

Prof.ssa Romilda 

Mauro coordinatore 

 

Lingua e letteratura 

inglese 

Prof.ssa Gabriella 

Valente 

Prof.ssa Gabriella 

Valente 

Prof.ssa Gabriella 

Valente 

Conversazione 

Inglese 

Prof.ssa Teresa Italia 

Marino 

Prof.ssa Teresa Italia 

Marino 

Prof.ssa Teresa Italia 

Marino 

Lingua e letteratura 

francese 

Prof.ssa Antonella 

Crapis 

Prof.re Francesco 

Riga 

Prof.re Francesco 

Riga 

Conversazione 

francese 

Prof.ssa Giuseppina 

Carrozza 

Prof.ssa Giuseppina 

Carrozza 

Prof.ssa Giuseppina 

Carrozza 

Lingua e letteratura 

tedesca 

Prof.ssa Vincenzina 

Falcone 

Prof.ssa Vincenzina 

Falcone 

Prof.ssa Vincenzina 

Falcone 

Conversazione 

Tedesco 

Prof.ssa Teodora 

Fragale 

Prof.ssa Milena 

Barbuto 

Prof.ssa Maria 

Talarico 

Storia e Filosofia Prof.re Giuseppe 

Rotella 

Prof.re Giuseppe 

Rotella 

Prof.re Giuseppe 

Rotella 

Matematica e Fisica Prof.ssa Elisabetta 

Falbo 

Prof.ssa Elisabetta 

Falbo 

Prof.ssa Elisabetta 

Falbo 

Scienze naturali Prof.ssa Eleonora 

Campagna 

Prof.ssa Eleonora 

Campagna 

Prof.ssa Eleonora 

Campagna 

Storia dell’arte Prof.ssa Assuntina 

Romano 

Prof.ssa Assuntina 

Romano 

Prof.ssa Assuntina 

Romano 

Scienze motorie e 

sportive 

Prof.ssa Daniela 

Rosanna Corasiniti 

Prof.ssa Daniela 

Rosanna Corasiniti 

Prof.ssa Daniela 

Rosanna Corasiniti 

Religione cattolica  Prof.ssa Rita Braccio Prof.ssa Rita Braccio Prof.ssa Rita Braccio 

Sostegno Prof.ssa Grano 

Carmela 

Prof.ssa Ilaria 

Procopio 

Prof.ssa Erika 

Scumaci 
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Sostegno Prof.ssa Eloisa 

Zangari 

Prof.re Natale 

Crispino 

Prof.ssa Maria 

Teresa Rotundo 

 

 

2.2 Quadro orario: Distribuzione delle ore per materia e dettagli sugli insegnamenti 

 previsti. 

 

Materia 1° biennio (1-2) 2° biennio (3-4) 5° anno 
Lingua e letteratura 
italiana 

4 4 4 

Lingua e cultura 
inglese 

4 4 4 

Lingua e cultura 
francese 

3 3 3 

Lingua e cultura 
tedesca 

3 3 3 

Latino 2 — — 
Storia — 2 2 
Filosofia — 2 2 
Matematica 3 2 2 
Fisica — 2 2 
Scienze naturali 2 2 2 
Geostoria 3 — — 
Storia dell’arte — 2 2 
Scienze motorie e 
sportive 

2 2 2 

Religione cattolica / 
Attività alternativa 

1 1 1 

Totale ore settimnali 27 ore 30 ore 30 ore 
 

Il Liceo Linguistico prevede, per ciascuna delle tre lingue straniere studiate, un’ora settimanale di 

compresenza con il docente madrelingua per l’intero quinquennio. 
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2.3 Elenco alunni e caratteristiche della classe. Attività di recupero e potenziamento. 

Rapporti Scuola-Famiglia: Descrizione delle interazioni e delle comunicazioni tra 

scuola e famiglie. 

Anno Scolastico: 2025/2026 

Classe: 5 E LICEO LINGUISTICO  

 

Pr. Alunno Data Nasc. Sesso Comune di Nascita 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     

8     

9     

10     

11     

12     

13     

14     

15     

16     

17     

18     

19     

20     

  

Presentazione della classe 

OMISSIS 
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    Parte 

   Terza 
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3 INFORMAZIONI SULLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

 

3.1 Attività del consiglio di classe: Descrizione delle attività svolte durante l'anno 

scolastico. Riepilogo delle iniziative extracurriculari (attività e progetti) a cui la classe ha 

partecipato. 

Nel corso del secondo biennio e del quinto anno, l’attività didattica è stata arricchita da alcune attività 
extra-curriculari, alle quali tutti o parte dei discenti hanno preso parte: Più specificatamente, la classe, 
nel corso dell’ ultimo anno  ha partecipato a : 
Filostoria 'Mission (Im)Possible' e 'Le Petit Prince'. 

Visita guidata al Musaba, Teatro in lingua francese: Notredame, Teatro in lingua inglese Oliver Twist, 

Teatro italiano: sei personaggi in cerca d’autore, progetto Gutenberg 

 

3.2 Obiettivi specifici di apprendimento trasversali di educazione civica: discipline coinvolte 

e obiettivi educativi e trasversali che promuovono la formazione civica e sociale degli 

studenti (come previsto nel Curricolo di Ed. Civica ex DM 183/2024) 

L’insegnamento dell’Educazione civica, introdotto dalla Legge n. 92 del 20 agosto 2019, è trasversale a tutte 

le discipline e finalizzato allo sviluppo delle competenze civiche, sociali e di cittadinanza attiva degli 

studenti. Le nuove Linee guida emanate con Decreto Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024 aggiornano e 

sostituiscono quelle precedenti, definendo traguardi di competenza e obiettivi di apprendimento a livello 

nazionale. 

Il curricolo di Educazione civica dell’Istituto è strutturato in modo interdisciplinare e si sviluppa nel 

quinquennio attraverso moduli didattici, attività progettuali e percorsi integrati, in coerenza con le indicazioni 

ministeriali. Esso è finalizzato a promuovere il pensiero critico, la partecipazione attiva e la consapevolezza 

degli studenti rispetto alle principali problematiche sociali contemporanee, quali la legalità, la sostenibilità 

ambientale, la cittadinanza digitale, la salute e il benessere. 

Le attività didattiche privilegiano metodologie attive ed esperienziali, come lavori laboratoriali, analisi di 

casi, partecipazione a eventi e progetti, nonché esperienze di cittadinanza attiva anche in ambito 

extrascolastico. 

Il curricolo si articola attorno a tre nuclei fondamentali: 

• Costituzione  

• Sviluppo economico e sostenibilità  

• Cittadinanza digitale  

L’insegnamento è affidato ai docenti del Consiglio di classe ed è svolto per un minimo di 33 ore annue, 

integrate nel monte ore obbligatorio. Concorrono al raggiungimento degli obiettivi anche attività quali 

progetti, incontri formativi, assemblee studentesche e Percorsi per la Formazione Scuola Lavoro se coerenti 

con i nuclei tematici. 

Il curricolo ha carattere flessibile e orientativo, consentendo ai Consigli di classe di adattare annualmente la 

programmazione alle specifiche esigenze educative e al contesto della classe. 

La valutazione dell’Educazione civica è proposta in sede di scrutinio dal docente coordinatore di classe, sulla 

base degli elementi forniti dai docenti del Consiglio di classe, ed è espressa in decimi secondo la normativa 

vigente. 

Essa risulta coerente con le competenze, abilità e conoscenze previste dal curricolo e sviluppate במהלך delle 

attività didattiche. Il Consiglio di classe si avvale di strumenti condivisi, come rubriche e griglie di 

osservazione, per accertare il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e lo sviluppo progressivo delle 

competenze. 

La valutazione tiene conto non solo delle conoscenze acquisite, ma anche delle competenze e degli 

atteggiamenti, nonché della partecipazione alle attività proposte e delle esperienze di apprendimento 

significativo. 
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L’Istituto adotta le griglie di valutazione previste nel curricolo e fa riferimento a quanto stabilito dalla Legge, 

secondo cui il docente coordinatore formula la proposta di voto acquisendo elementi conoscitivi dai docenti 

coinvolti. Il Consiglio di classe considera inoltre il voto di comportamento ai fini della determinazione del 

livello complessivo raggiunto dall’alunno. 

 
1. NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE  

 

Competenza n. 1 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 

responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 

lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 

dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della 

appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.  

Obiettivi di apprendimento  
 

1. Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in 

relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea 

e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e 

nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i 

comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

 

 

2. Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei 

cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento 

costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli 

istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di 

responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel 

nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere 

il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Individuare, anche con 

riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso 

di appartenenza alla comunità locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del 

formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità 

territoriali. Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni 

con i concetti di doveri e responsabilità.  

3. Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a 

livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, Consulta degli studenti etc.). 

Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una 

comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi 

rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. 

Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel proprio 

operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

4. Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la 

solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, 

supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). 

Favorire l’ideazione di progetti di service learning a supporto del bene comune nei territori di 

appartenenza della scuola.  
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Competenza n. 2 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della 

cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 

dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

Obiettivi di apprendimento 

1. Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le 

forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del 

terzo settore…).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari 

categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle 

lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e 

commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela 

della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova 

normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della 

libertà.  

2. Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie 

regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le 

forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e 

alla gestione dei servizi. 

3. Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento 

caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li 

detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative 

modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano 

dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di 

rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

4. Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi 

internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra 

istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti 

internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico-politiche della costituzione degli 

Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato 

dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa 

si fonda.  

5. Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti 

fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri 

Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela 

dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, 

degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e 

internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla 

propria portata.  
 

 

 

 

Competenza n. 3 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana 

in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi 

correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene 

comune e al rispetto dei diritti delle persone.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie 

rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a 

iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita 

e comportamenti di legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza 

definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

2. Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; 

conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e 

negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come 
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responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme 

previste dall’Istituzione.  

 

3. Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, 

rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il 

fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di 

identificare le principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e 

dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

 

4. Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle 

persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni 

culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  

5. Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e 

nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di pari opportunità e 

non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà 

riservata al contrasto alla violenza contro le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, 

al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della 

conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di 

uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le 

norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. 

Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori che operano per 

porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire 

il superamento di ogni pregiudizio.  
 

 

Competenza n. 4 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 

psicofisico.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di 

droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che inducono dipendenza (oltre alle 

droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), 

anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare conseguentemente condotte 

a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere 

comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della persona. 

Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  

Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche 

attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una pratica sportiva (cfr. 

articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

 

2. NUCLEO CONCETTUALE: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5 
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 

responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo 

economico rispettoso dell’ambiente.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. 

Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e della lotta alla 

povertà.  

Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e 

dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo economico 

delle rispettive comunità.  

Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e 

atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 
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locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come 

richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso 

scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. Individuare 

nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed 

energia.  

2. Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei 

Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una prospettiva storica. Analizzare le 

diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

3. Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la sostenibilità 

del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, 

energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione 

del rischio catastrofi, accessibilità…). Identificare misure e strategie per modificare il proprio 

stile di vita per un minor impatto ambientale. Comprendere i principi dell’economia circolare e 

il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali 

rispetto alla capacità del territorio.  

4. Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio 

ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità turistiche e 

agroalimentari dei vari territori.  
 

Competenza n. 6 

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti 

dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili 

verso l’ambiente.  

Obiettivi di apprendimento 

1. Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, 

ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la 

Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

2. Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti 

ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per 

aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera personale.  

3. Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il 

riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del dissesto 

idrogeologico.  

 

 

 

Competenza n. 7 

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

Obiettivi di apprendimento 

1. Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e 

mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di pubblica fruizione.  

Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico e 

culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà virtuali. Mettere in 

atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto 

(sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni 

pubblici.  

  

 

 

Competenza n. 8 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi 

previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e 

dell’iniziativa economica privata.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego 

(pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete reali e virtuali, nazionali e locali, 

esaminandone potenzialità e rischi.  

Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le variazioni 

del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta. Analizzare il 
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ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento e investimento 

per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

2. Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e 

degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, 

tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di 

valorizzare e tutelare il patrimonio privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità 

economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di tutela e 

valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle 

contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità 

organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro 

successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli 

effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle persone. 

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni 

pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

3. NUCLEO CONCETTUALE: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 

consapevole.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti 

dalle opinioni.  

2. Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le diverse 

regole su copyright e licenze.  

3. Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le 

prassi adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i 

dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  

4. Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

5. Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  

 

 
Competenza n. 11 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di 

ciascun contesto comunicativo.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti 

e l’interazione con gli ambienti digitali, comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva 

ed efficace.  

2. Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e 

responsabilmente alla vita della comunità.  

3. Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli ambienti 

virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di comunicazione.  

 
Competenza n. 12 
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, 

evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.  
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Obiettivi di apprendimento 
1. Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino digitale 

e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite ai servizi 

digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti responsabili.  

2. Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i 

dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti negli ambienti digitali.  

3. Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti 

digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza adeguati.  

4. Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

5. Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali 

predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati personali raccolti.  

6. Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al 

benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali, anche legati a bullismo e 

cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

7. Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

8. Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità 

delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela dell’integrità, della riservatezza e del benessere 

delle persone.  

 

PROSPETTO ORARIO CLASSI QUINTE 

LICEO SCIENTIFICO       LICEO SCIENZE  

APPLICATE                 

LICEO SPORTIVO LICEO DELLE 

SCIENZE UMANE 

LICEO 

ECONOMICO -

SOCIALE 

LICEO LINGUISTICO 

    DIRITTO 5   DIRITTO 3   

ITALIANO 4 ITALIANO 3 ITALIANO 4 ITALIANO 3 ITALIANO 3 ITALIANO 3 

STORIA 3 STORIA 2 STORIA 3 STORIA 3 STORIA 2 STORIA 2 

FILOSOFIA 3 FILOSOFIA 2   FILOSOFIA 2 FILOSOFIA 2 FILOSOFIA 2 

LATINO      LATINO      

INGLESE 3 INGLESE 3 INGLESE 3 INGLESE 3 INGLESE 2 INGLESE 3 

        FRANCESE 2 FRANCESE 3 

          TEDESCO 3 

      SCIENZE 

UMANE 

3 SCIENZE 

UMANE 

3   

MATEMATICA  MATEMATICA  MATEMATICA  MATEMATICA  MATEMATICA  MATEMATICA  

  INFORMATICA 3         

FISICA 3 FISICA 3 FISICA 3 FISICA 3 FISICA 3 FISICA 2 

SCIENZE 

NATURALI 

3 SCIENZE 

NATURALI 

3 SCIENZE 

NATURALI 

3 SCIENZE 

NATURALI 

3   SCIENZE 

NATURALI 

3 

DISEGNO E 

STORIA 

DELL’ARTE 

3 DISEGNO E 

STORIA 

DELL’ARTE 

3   STORIA 

DELL’ARTE 

2 STORIA 

DELL’ARTE 

2 STORIA 

DELL’ARTE 

2 

SCIENZE 

MOTORIE 

3 SCIENZE 

MOTORIE 

3 SCIENZE 

MOTORIE 

4 SCIENZE 

MOTORIE 

3 SCIENZE 

MOTORIE 

3 SCIENZE 

MOTORIE 

3 

RELIGIONE 3 RELIGIONE 3 RELIGIONE 3 RELIGIONE 3 RELIGIONE 3 RELIGIONE 2 

Convegni, incontri 

con esperti, 

progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 

Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 

 

 

CONTENUTI QUINTO ANNO 

DISCIPLINA  NUCLEO 

CONCETTUALE  

COMPETENZA  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO  

TEMATICHE QUADRIMESTRE 

ITALIANO SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

N. 5 1 La valorizzazione e la tutela del 

lavoro. (Tutti gli indirizzi). 
1° Q. 

 

 

DIRITTO 

 

COSTITUZIONE 

 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITA’ 

 

N. 1  

 

 

N.  5 

 

2  

 

 

 1  

 

La discriminazione. 

La violenza di genere. 

 

L’economia nella società odierna. 
(Sportivo – Ec. Sociale) 

 

 

 1° Q. 

 

SCIENZE 

UMANE 

 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

N. 9 

 

6 

Il concetto di salute globale.  

La disabilità: dagli aspetti medici e 

giuridici alla dimensione 

psicologica, sociale, relazionale. 
(Indirizzo Sc. Umane e Economico-sociale) 

 

1° Q. 

 

 

SCIENZE 

NATURALI 

 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

 

 

N. 5 

 

 

1 – 3 - 4 

Cittadini attivi e responsabili per il 

nostro futuro: riferimento Agenda 

2030  (7,11,12,14). 

L’Antropocene e  l’impatto 

dell'attività umana a scala globale: 

nuovi materiali dispersi 

nell'ambiente. (Tutti gli indirizzi). 

 

 

2° Q. 

 

 

STORIA 

 

 

COSTITUZIONE 

 

 

N. 2 

 

 

4- 5 

Politica e dimensione globale. 

Globalizzazione e governante 

sovranazionale (ONU, UE, NATO, 

WTO). 

 

 

2° Q. 
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Politica internazionale: conflitti, 

cooperazione, sicurezza, diritti 

umani. (Tutti gli indirizzi). 

 

 

 

 

FILOSOFIA 

 

 

 

 

COSTITUZIONE 

 

 

 

 

N.1 

 

 

 

 

1 – 2 – 3 - 4 

Costituzione e cittadinanza attiva. 

Diritti inviolabili e doveri 

inderogabili (artt. 2 e 3 Cost.). 

Partecipazione politica: voto, 

associazionismo, volontariato, 

movimenti giovanili. 

Politica come costruzione del bene 

comune. (Scientifico-Sc. Applicate – Biomedico – 

Sc. Umane – Ec. Sociale – Linguistico). 

 

 

 

1° Q. 

 

STORIA 

DELL’ARTE 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

 

N. 7 
 

1 

Sviluppo sostenibile 

Approfondimento. 

Agenda 2030 – Obiettivo  11. 
(Scientifico – Sc. Applicate – Biomedico – Sc. Umane 

– Ec. Sociale – Linguistico) 

 

2° Q. 

LINGUE E 

LETTERATURE 

STRANIERE 

INGLESE – 

FRANCESE - 

TEDESCO 

 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

 

 

N. 5 

 

 

1 

 

 

Il lavoro – Agenda 2030 
(Tutti gli indirizzi). 

 

1° Q. 

FISICA CITTADINANZA 

DIGITALE 

N. 10  

N.11 

N. 12 

1 

1 – 2 

3 -5 - 6 

Informatica sulla Cittadinanza 

digitale. (Tutti gli indirizzi). 
2° Q. 

 

INFORMATICA 

 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

 

N. 12 

 

4 

Utilizzare e condividere 

informazioni personali proteggendo 

se stessi e gli altri dai danni (Sc. 

Applicate). 

 

2° Q. 

SCIENZE 

MOTORIE 

COSTITUZIONE N. 4 1 Disturbi alimentari e sedentarietà. 
(Tutti gli indirizzi). 

2° Q. 

 

 

RELIGIONE 

 

 

COSTITUZIONE 

 

 

N.1 

 

 

2 - 3 

La funzione delle pene e il dibattito 

sulla pena di morte a partire dal 

pensiero di Cesare Beccaria - “ Dei 

delitti e delle pene”; (art. 2, 13, 27 

della Costituzione). (Tutti gli indirizzi). 

 

1° Q. 

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
 

 
INDICATORI 

DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 
 
 
 
 
1° NUCLEO 
CONCETTUALE: 
COSTITUZIONE 

 
Rafforzare e 
promuovere la 
legalità in tutte le sue 
forme Promuovere 
una conoscenza 
critica del contesto 
sociale 

Ha consolidato un comportamento di 
confronto responsabile, di dialogo e di 
esercizio della convivenza civile; possiede 
spirito di collaborazione e assume 
comportamenti di partecipazione attiva e 
comunitaria. 

 
 
 
AVANZATO 

 
 
 
10/9 

Mostra di aver acquisito complessivamente 
un comportamento di confronto 
responsabile, di dialogo e di esercizio della 
convivenza civile; possiede nel complesso 
spirito di collaborazione e assume 
comportamenti di partecipazione attiva e 
comunitaria. 

INTERMEDIO 8/7 

Se guidato, si mostra collaborativo, assume 
un comportamento responsabile e 
partecipa alla vita di comunità. 

BASE 6 

Mostra disinteresse per la partecipazione 
alle dinamiche di gruppo e carente 
collaborazione alle attività proposte. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

5/4 

Mette in atto elementi d’ostacolo per la 
partecipazione alle dinamiche di gruppo e 
alla collaborazione alle attività comuni. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

3/2/1 

 
INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 
 
 
 
 

2° NUCLEO 
CONCETTUALE: 
SVILUPPO 
ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ  
 

Attua autonomamente comportamenti che 
tutelano la salute, la sicurezza e il benessere 
personale e della collettività. Si impegna 
efficacemente con gli altri per conseguire un 
interesse comune o pubblico anche nel 
campo della sostenibilità. 

 
 
 
AVANZATO 

 
 
 
10/9 

Attua comportamenti che tutelano la 
salute, la sicurezza e il benessere personale 
e della collettività. Si impegna 
discretamente con gli altri per conseguire 
un interesse comune o pubblico anche nel 
campo della sostenibilità. 

INTERMEDIO 8/7 
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Agire da cittadini 
responsabili e 
partecipare 
pienamente alla vita 
civica e socio-
economica con 
consapevolezza del 
vivere sostenibile 

Se guidato, attua i comportamenti essenziali 
per la salvaguardia della salute, della 
sicurezza personale e del benessere 
individuale e  ambientale. 

BASE 6 

Spesso non attua i comportamenti adeguati 
per la salvaguardia della salute, della 
sicurezza e del benessere personale ed 
ambientale. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

5/4 

Neanche se guidato, attua comportamenti 
per la salvaguardia della salute, della 
sicurezza e del benessere personale ed 
ambientale. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

3/2/1 

 
INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 
 
 
 
 

3° NUCLEO 
CONCETTUALE:  
CITTADINANZA 
DIGITALE 
 

Competenze 
ed utilizzo 
dei 
dispositivi 
come ausilio 
per la 
cittadinanza 
attiva e 
l'inclusione sociale 

 

Interagisce attraverso varie tecnologie 
digitali, si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di farne un uso 
adeguato a seconda delle diverse situazioni. 
Sa gestire e tutelare i propri dati e le 
informazioni personali, rispettando quelli 
altrui. 

 
 
 
AVANZATO 

 
 
 
10/9 

Si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di utilizzarli 
correttamente e di farne un uso adeguato a 
seconda delle diverse situazioni. Sa gestire 
nel complesso e tutelare i propri dati e le 
informazioni personali, rispettando quelli 
altrui. 

INTERMEDIO 8/7 

Se guidato, ricerca e utilizza fonti e 
informazioni. Sa gestire e tutelare 
sufficientemente i propri dati e le 
informazioni personali, rispettando quelli 
altrui. 

BASE 6 

Saltuariamente e solo se guidato ricerca 
fonti e informazioni e utilizza i supporti di 
base. Non sa tutelare né tutelarsi in 
ambiente digitale. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

5/4 

Neanche se guidato ricerca fonti e 
informazioni e utilizza i supporti di base. 
Non sa e non vuole tutelare e tutelarsi in 
ambiente digitale. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

3/2/1 

VALUTAZIONE DEI 3 
NUCLEI TEMATICI 

VOTO FINALE MEDIA LIVELLI 
RAGGIUNTI 

MEDIA 
DEI TRE 
VOTI 
OTTENUTI 

 

3.3 Strategie e metodi per l’inclusione: Approcci adottati per garantire un ambiente inclusivo 

per tutti gli studenti. 

L’Istituto promuove una didattica inclusiva come principio fondamentale dell’azione educativa, ponendo al 

centro la persona dello studente e valorizzando le diversità come risorsa. In tale prospettiva, l’ambiente di 

apprendimento è stato strutturato in modo da favorire la partecipazione attiva di tutti, nel rispetto dei diversi 

ritmi, stili cognitivi e bisogni formativi, con l’obiettivo di garantire il successo scolastico e formativo di 

ciascun alunno. 

Il Consiglio di classe, in coerenza con tali finalità, ha adottato strategie flessibili e personalizzate, prestando 

particolare attenzione agli studenti con bisogni educativi speciali, attraverso interventi calibrati e, ove 

necessario, facendo riferimento ai Piani Didattici Personalizzati (PDP) e ai Piani Educativi Individualizzati 

(PEI). L’attività didattica è stata improntata a metodologie attive e partecipative, volte a favorire il 

coinvolgimento, la collaborazione e lo sviluppo dell’autonomia. 

In particolare, sono state utilizzate strategie quali il cooperative learning, il tutoring tra pari, la didattica 

laboratoriale e l’uso di strumenti digitali e multimediali. Si è fatto ricorso a mappe concettuali, schemi e 

materiali semplificati per facilitare l’apprendimento, prevedendo, quando necessario, tempi più distesi per le 

attività e modalità di verifica diversificate. È stato inoltre garantito un costante monitoraggio del percorso di 

ciascun alunno, con feedback formativi e momenti di confronto, al fine di sostenere il progresso e la 

motivazione. 
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Tali interventi hanno contribuito a creare un clima di classe positivo e inclusivo, basato sul rispetto reciproco 

e sulla valorizzazione delle potenzialità individuali. 

 

3.4 Percorsi per la FSL attivati. Dettaglio dei programmi e dei progetti speciali seguiti 

Nell’ambito della Formazione Scuola-Lavoro (FSL), ex Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento (PCTO), obbligatori per gli studenti, l’Istituto ha attivato percorsi diversificati svolti sia in 

presenza che online, sia interni che presso strutture esterne, in collaborazione con enti qualificati e partner 

universitari, privilegiando attività a forte valenza orientativa e trasversale. 

Le attività sono state precedute dalla formazione obbligatoria sulla sicurezza nei luoghi di lavoro (D.Lgs. 

81/08), della durata di 4 ore, svolta in modalità online con rilascio di certificazione. 

I percorsi hanno coinvolto diversi soggetti, tra cui enti istituzionali, università, associazioni, federazioni 

sportive e progetti d’Istituto, e si sono sviluppati nell’anno scolastico. 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle evidenze raccolte dai tutor scolastici ed esterni, considerando 

partecipazione, impegno e competenze trasversali acquisite. Ogni studente è stato seguito da un tutor interno 

e, al termine del percorso, ha compilato un questionario di autovalutazione. 

“La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia dell’alternanza scuola lavoro 
può essere acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel secondo biennio 
e nell’ultimo anno del corso di studi. In tutti i casi, tale certificazione deve essere acquisita entro la data 
dello scrutinio di ammissione agli esami di stato e inserita nel curriculum dello studente. 
Di seguito si elencano i progetti svolti nel corso del triennio dalla classe: gli studenti hanno preso parte ai 
Progetti P.O.C. di didattica orientativa, mirati a sviluppare le competenze necessarie per il successo formativo 
e professionale e hanno approfondito le proprie abilità tecniche attraverso moduli specifici sulla Piattaforma 
Cisco, coniugando così la riflessione sulle proprie inclinazioni con l'aggiornamento tecnologico 

 

3.5 Attività di Orientamento (ex DM 328/2022) : contenuti e quadro orario 

Le attività di orientamento, previste dal D.M. 328/2022, sono state progettate e realizzate con il 

coinvolgimento attivo e condiviso dell’intero Consiglio di classe, che ha operato in modo collegiale al fine 

di garantire un percorso organico, coerente e integrato all’interno dell’offerta formativa. 

L’azione orientativa ha avuto come finalità principale quella di accompagnare gli studenti nello sviluppo di 

una maggiore consapevolezza di sé, delle proprie attitudini, interessi e competenze, nonché delle opportunità 

offerte dal contesto universitario e dal mondo del lavoro. In tale prospettiva, sono state promosse attività 

volte a favorire la capacità di compiere scelte autonome, responsabili e consapevoli, in linea con il proprio 

progetto di vita personale e professionale. 

I percorsi sono stati articolati attraverso diverse tipologie di intervento, tra cui attività laboratoriali, incontri 

con esperti, momenti di confronto e riflessione guidata, esperienze di orientamento universitario e 

professionale, nonché azioni di tutoraggio individuale. Tali attività sono state realizzate sia in ambito 

curricolare, secondo un quadro orario definito e nel rispetto delle indicazioni ministeriali. 

Le attività di orientamento effettivamente svolte dalla classe, con i relativi contenuti e il quadro orario, sono 

riportate nella tabella sottostante. 
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                    ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO SVOLTE DALLA CLASSE 

OBIETTIVI ATTIVITÀ LUOGO SOGGETTI METODOLOGIE COMPETENZE ORE 

Spirito di 

iniziativa 

Educazione 

civica 

Scuola Docenti Laboratori Senso civico, 

pensiero critico 

4 

Educazione 

finanziaria 

Percorsi 

finanziari 

Scuola Incontro con la 

guardia di 

finanza 

Esperienziale Scelte 

consapevoli 

2 

Capacità 

comunicative 

Dibattiti Classe/Scuola Docenti/Esperti Confronto Empatia, 

pensiero critico 

4 

Competenze 

relazionali 

Progetto 

Gutenberg 

Scuola/Eventi Autori/Docenti Lettura critica Empatia, rispetto 4 

Motivazione Incontri 

esperti 

UMG-

Pegaso-

UNIRC 

Salesiani 

Esperti Divulgativi Proattività, 

consapevolezza 

4 

Orientamento Progetto 

Or.S.I. 

Scuola Docenti/Esperti Laboratori Coerenza studi-

professioni 

15 

Orientamento 

avanzato 

POC scuola Scuola Docenti Laboratoriale Autonomia 30 

Supporto Tutor 

orientamento 

Scuola Tutor Colloqui Autoconoscenza 3 

Autovalutazione E-portfolio Scuola Tutor Digitale Consapevolezza 3 

Università Offerta 

formativa 

Università 

UMG UNIRC 

UNICAL  

Docenti Incontri Orientamento 9 
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4 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

  

 

4.1 Criteri e sistemi di valutazione 

La valutazione, espressione dell’autonomia professionale dei docenti, costituisce parte integrante del 

processo di insegnamento-apprendimento ed è finalizzata ad accertare i risultati raggiunti in termini di 

conoscenze, abilità e competenze. Essa si fonda su criteri di equità, trasparenza e tempestività e si realizza 

attraverso diverse tipologie di prove (scritte, orali, pratiche e grafiche). 

L’Istituto attribuisce alla valutazione un ruolo centrale nel percorso formativo degli studenti, considerandola 

uno strumento essenziale per monitorare i processi di apprendimento, verificare il raggiungimento degli 

obiettivi prefissati e orientare eventuali interventi di recupero o potenziamento. 

La valutazione ha sia una funzione formativa, in quanto favorisce la consapevolezza degli studenti rispetto 

al proprio percorso di apprendimento e ne sostiene lo sviluppo, sia una funzione sommativa, in quanto 

esprime un giudizio complessivo sui risultati raggiunti. 

In coerenza con la normativa vigente, la valutazione riguarda non solo gli apprendimenti, ma anche il 

comportamento e il rendimento complessivo dello studente. Essa tiene conto, oltre che dei risultati delle 

prove, anche di elementi quali l’impegno, la partecipazione, l’interesse e i progressi compiuti nel tempo. 

Il processo valutativo consente inoltre ai docenti di verificare l’efficacia dell’azione didattica e, se necessario, 

di rimodulare la programmazione, individuando punti di forza e criticità, in un’ottica di miglioramento 

continuo e di promozione del successo formativo di tutti gli studenti. 

Per la valutazione degli apprendimenti si fa riferimento alla tabella sottostante. 

CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLO DI CONOSCENZE-ABILITÀ-COMPETENZE E LIVELLI INVALSI 

 

LIVELLI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE LIVELLI 

INVALSI 

Voto 

Espresso 

in Decimi 

 

 

Acquisizione dei saperi disciplinari 

Applicazione delle Conoscenze. 

Abilità linguistiche ed 

espressive 

Rielaborazione ed 

applicazione delle 

conoscenze in contesti 

nuovi 

Corrispondenza 

con i livelli di 

valutazione 

INVALSI 

9-10          Possiede      

        conoscenze     

         complete. 

 

       Svolge        

  approfondimenti     

   autonomi. 

Comunica in modo efficace e con 

linguaggio preciso. 

Affronta 
autonomamente 

compiti anche 

complessi. 

E’autonomo ed organizzato. 

Collega conoscenze tratte da 
ambiti pluridisciplinari. 

Analizza in modo critico e con 

rigore. Individua soluzioni 
adeguate a situazioni 

nuove. 

 

LIVELLO 5 

8  

 

Possiede 

conoscenze 

complete. 

 
Comunica in maniera chiara e 

appropriata Affronta compiti 

anche complessi dimostrando 
buone capacità. 

E’ dotato di una propria 
autonomia di lavoro.  

Analizza in modo 

complessivamente corretto. 

Effettua collegamenti e  

rielabora in modo autonomo. 

 

 

LIVELLO 4 

7  

Conosce in modo adeguato gli 

elementi fondamentali della 

disciplina. 

Comunica in modo adeguato 

anche se semplice. 

Esegue correttamente compiti 
semplici, affronta quelli 

complessi se guidato. 

Opera collegamenti 

semplici. Risolve problemi 

in situazione note. Compie 
scelte consapevoli sapendo 

riutilizzare le conoscenze e 

le abilità acquisite. 

 

 

LIVELLO 4 

6  

Conosce gli elementi 

minimi essenziali della 

disciplina. 

Comunica  in modo semplice. 

Esegue compiti semplici 

senza errori sostanziali. 

Svolge compiti semplici. 

Possiede abilità essenziali 

ed applica le regole e 

procedure essenziali. 

 

 

LIVELLO 3 

5  

Ha conoscenze incerte e  

incomplete. 

Comunica in modo non 

sempre coerente e preciso. 

Applica le conoscenze 

minime con imprecisioni ed 

errori. 

Ha difficoltà a cogliere i 

nessi logici, ad 

analizzare temi ed 

effettuare collegamenti. 

 

 

LIVELLO 2 

4  Comunica in modo Ha difficoltà nel cogliere  
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Ha conoscenze frammentarie e 

lacunose. 

improprio e stentato. Ha 

difficoltà ad applicare le 

conoscenze minime e 

commette errori 

gravi. 

concetti e relazioni 

essenziali. 
 

LIVELLO 2 

3  

Ha conoscenze 

estremamente 

frammentarie e molto 

lacunose. 

Comunica in modo 

improprio e molto stentato. 

Non riesce ad applicare le 

conoscenze minime e 

commette errori molto gravi. 

Ha serie difficoltà nel 

cogliere concetti e 

relazioni essenziali. 

LIVELLO 1 

1-2 Non possiede conoscenze 

disciplinari e rifiuta il dialogo 

educativo. 

Non possiede abilità rilevabili. Non possiede competenze 

rilevabili. 
LIVELLO 1 

 

Valutazione del Comportamento 

Valutazione del comportamento con voto espresso in decimi; in caso di voto inferiore a sei decimi, non 

ammissione al successivo anno di corso / all’esame conclusivo del ciclo, a prescindere dalla valutazione dei 

risultati nelle discipline. Alla base di queste disposizioni sta l’art. 2, c. 1, della legge n. 169/2008, tradotta 

nell’art. 7 del Regolamento della valutazione emanato con DPR n. 122/2009: disposizioni tutte confermate 

dalla, legge n. 150/2024 . 

• a) attribuzione del credito scolastico nel triennio: il punteggio della fascia più alta può essere 

attribuito solo se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (legge n. 

150/2024, art. 1, c. 1, lett. d); 

• b) ammissione dei candidati interni all’esame di Maturità: nel caso in cui il candidato sia ammesso 

col voto di comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe gli assegna un elaborato critico 

in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio d’esame (legge n. 

150/2024, art. 1, c. 1, lett. c). 

Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di 

discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione 

della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

▪ Comportamento, inteso come rispetto verso se stessi, verso gli altri (Dirigente, Docenti, Personale 

ATA, Compagni,) e verso l’ambiente ▪    autonomia e responsabilità, sapersi inserire in modo attivo e 

consapevole nella vita sociale, far valere al suo interno i propri diritti e bisogni, riconoscendo quelli 

altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

▪ regolarità della frequenza, assenze, assenze in coincidenza di verifiche programmate, ritardi, 

uscite anticipate 

▪ puntualità negli impegni scolastici, rispetto delle consegne e delle scadenze, dei tempi di lavoro 

comune ed individuale. 

▪ collaborazione e partecipazione: capacità di interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di 

vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti 

fondamentali degli altri. 

La scala di valutazione di ogni allievo è compresa tra il voto 5 (che comporta la non ammissione al 

successivo anno di corso o all’Esame di Maturità) ed il 10. 

Ogni Consiglio di Classe attribuisce di norma, in base ai descrittori individuati, un voto di condotta 

compreso tra sei e nove/decimi. Solo in caso di gravi e/o ripetuti e/o persistenti episodi di comportamento 

gravemente scorretto (con allontanamento dalla scuola per un periodo di 15 o più giorni, il Consiglio di 

Classe può decidere l’attribuzione del voto di cinque/decimi. In modo analogo, solo in caso di 

comportamenti significativamente positivi, il Consiglio di Classe attribuisce un voto di dieci/decimi. Al 

voto che il Consiglio di Classe determina utilizzando i descrittori presenti nella griglia (che si riferiscono 

al comportamento quotidiano nella vita scolastica), possono essere sottratti voti in base ad eventuali 

sanzioni disciplinari comminate, specie se non si è ravvisato un netto cambiamento nel comportamento. 

Criteri per l’assegnazione del voto di comportamento 

Le mancanze significative relative agli indicatori individuati devono essere riportate sul registro 

elettronico attraverso note disciplinari; tali mancanze, se reiterate, possono condurre a sanzioni più gravi 

quali la convocazione dei genitori e la sospensione. 

Il coordinatore della classe, prima di ogni scrutinio, monitora numero e qualità delle note scritte personali 

di ciascun allievo, con particolare attenzione alla reiterazione e/o gravità delle stesse ed alla loro 

attribuzione da parte di diversi docenti. 

I Consigli di classe valuteranno la gravità ed il numero delle note per attribuire, secondo i descrittori 

indicati, il voto del comportamento. La proposta di attribuzione del voto e dei descrittori che lo 

giustificano è fatta dal coordinatore; l’attribuzione finale del voto è collegiale. 

Competenze chiave di cittadinanza 

Premessa 

La valutazione del comportamento degli alunni e delle alunne ha lo scopo di promuovere la cittadinanza 

attiva e solidale, sulla base della consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento 

dei propri doveri, nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che 

governano la convivenza civile e la vita scolastica. La valutazione è espressa in decimi, attribuita 

collegialmente dal Consiglio di Classe, e concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, al 

giudizio finale sullo studente o sulla studentessa. Un voto di comportamento inferiore a sei decimi 

comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi. Nel 

secondo ciclo di istruzione, qualora il comportamento sia valutato con sei decimi, il Consiglio di Classe 

può richiedere uno specifico elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; un voto pari o 

superiore a nove decimi può costituire condizione per l’attribuzione del punteggio più elevato in sede di 

credito scolastico. 

Indicatori per l’attribuzione del voto di comportamento 
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NOTA BENE: Un voto potrà essere assegnato anche nel caso in cui non si verifichino tutte le voci degli 

indicatori; infatti "il voto è determinato da una prevalenza quantitativa e/o qualitativa degli indicatori". 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Il principio ispiratore della L. 150/2024 è di "ripristinare la cultura del rispetto, di affermare l'autorevolezza 

dei docenti delle istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado del sistema nazionale di 

istruzione e formazione, di rimettere al centro il principio della responsabilità e di restituire piena serenità 

al contesto lavorativo degli insegnanti e del personale scolastico" 

obiettivi 
Acquisizione di una coscienza civile Partecipazione alla vita didattica 

indicatori Comportamento Autonomia e 

responsabilità 

Regolarità 

della 

frequenza 

Puntualità 

negli 

impegni 

scolastici 

Rispetto 

orario 

10 E’ sempre corretto nei 

confronti di docenti, personale 

ATA e compagni.  

Rispetta gli altri ed i loro 

diritti, nel riconoscimento delle 

differenze individuali; dimostra 

interesse nei confronti di temi 

culturali e sociali 

Ha massimo rispetto delle 

attrezzature e dell’ambiente 

scolastico.  

Osserva in modo scrupoloso 

tutte le procedure di sicurezza. 

Rispetta in modo esemplare il 

regolamento d’istituto. 

Condotta inappuntabile sotto il 

profilo didattico disciplinare, 

durante le uscite didattiche o 

attività PCTO). Nessuna 

astensione collettiva non 

autorizzata dalle lezioni. 

Nessun provvedimento 

disciplinare. 

Possiede un 

ottimo grado di 

autonomia e un 

forte senso di 

responsabilità 

con piena 

consapevolezza 

del proprio 

ruolo.  

Promuove 

collaborazione e 

inclusione. 

Facilita 

l'inserimento di 

compagni fragili. 

Frequenta con 

regolarità le 

lezioni, 

dimostrando 

interesse per il 

lavoro 

disciplinare.   

Assenze da 0 a 8 

giorni. 

Assolve alle 

consegne in 

modo puntuale 

e costante ed è 

sempre 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

Ritardi, 

entrata 

posticipata 

uscita 

anticipata   

(da 0 a 4). 

 

9 E’ corretto nei confronti di 

docenti, personale ATA e 

compagni. Rispetta gli altri ed i 

loro diritti, nel riconoscimento 

delle differenze individuali; 

dimostra interesse nei confronti di 

temi culturali e sociali 

Dimostra un atteggiamento attento 

alle attrezzature e/o all’ambiente 

Possiede un 

buon grado di 

autonomia e 

responsabilità. 

Chiede aiuto 

quando serve 

e collabora 

con il gruppo. 

Frequenta con 

regolarità le 

lezioni, 

dimostrando 

interesse per il 

lavoro 

disciplinare. 

Assenze 

  (da 9 a 12 gg) 

Assolve di solito 

alle consegne in 

modo puntuale 

ed è sempre 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

Ritardi, 

entrata 

posticipata- 

uscita 

anticipata 

(da 5 a 6 ) 
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scolastico. Osserva le procedure 

di sicurezza. 

Rispetta il regolamento d’istituto, 

non ha a suo carico né richiami 

verbali né provvedimenti 

disciplinari. 

Comportamento corretto durante 

le uscite didattiche, nella attività 

PCTO. Nessuna astensione 

collettiva non autorizzata dalle 

lezioni. 

Gestione 

adeguata dei 

conflitti. 

8    E’ corretto nei confronti di 

docenti, personale ATA e 

compagni. 

   Rispetta gli altri ed i loro diritti. 

  Non sempre dimostra un 

atteggiamento attento alle 

attrezzature e/o all’ambiente 

scolastico. 

  Rispetta il regolamento 

d’istituto, ma talvolta riceve 

richiami verbali. Osserva le norme 

di sicurezza, con qualche 

disattenzione non rischiosa. 

  Comportamento corretto durante 

le uscite didattiche. Astensione 

collettiva non autorizzata dalle 

lezioni. Max 1 nota collettiva 

  Possiede un  

più che 

discreto grado 

di autonomia 

e 

responsabilità. 

Relazione 

corrette; evita 

conflitti, ma 

non li gestisce 

in autonomia. 

  Non sempre 

frequenta con 

regolarità le 

lezioni. 

  Assenze (da 13 

a 15 gg) 

  Nella 

maggioranza dei 

casi rispetta le 

consegne, tranne 

qualche ritardo 

occasionale. E' 

solitamente 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

Ritardi, entrata 

posticipata- uscita 

anticipata 

  (da 7 a 8 ) 

7   Non è sempre corretto nei 

confronti di docenti, personale 

ATA e compagni. 

   Talvolta mantiene atteggiamenti 

poco rispettosi degli altri e dei 

loro diritti. 

  Utilizza in modo non adeguato il 

materiale le attrezzature 

dell’ambiente scolastico. Talvolta 

non rispetta il regolamento 

d’istituto, riceve frequenti 

richiami verbali e/o scritti( la 

presenza di alcune note 

disciplinari e richiami concorrerà 

in modo determinante alla 

votazione di sette decimi, anche in 

presenza di descrittori positivi, 

salvo diverso pronunciamento del 

consiglio di classe). Dimentica 

 Possiede un 

livello di 

autonomia più 

che 

sufficiente e 

appare poco 

responsabile. 

Relazioni 

fragili, può 

innescare/ 

alimentare 

piccoli 

conflitti; 

necessita 

mediazione. 

  Fa un numero 

cospicuo di 

assenze. 

  Poco solerte a 

rientrare in 

classe dopo 

l’intervallo  

Assenze  

(da 16 a 20 gg) 

 Talvolta non 

rispetta le 

consegne e 

talvolta non è 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

Compiti saltuari 

o incompleti. 

Scarsa 

organizzazione. 

      Ritardi, 

entrata 

posticipata- 

uscita 

anticipata 

(da 9 a 10 ) 
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indicazioni base di sicurezza e 

richiede richiami  

. 

    Comportamento non sempre 

corretto durante le uscite 

didattiche, i viaggi di istruzione e 

l’attività PCTO. Annotazione per 

inosservanza del divieto di fumo. 

     Astensione collettiva non 

autorizzata dalle lezioni. Max 2 

note disciplinari. 

 

6    E’ poco corretto nei confronti di 

docenti, personale ATA e 

compagni. 

  Assume atteggiamenti poco 

rispettosi degli altri e dei loro 

diritti (disturbo frequente delle 

lezioni, spostamenti non 

autorizzati in aula e ingiustificate 

uscite dalla stessa). 

  Utilizza in modo non sempre 

rispettoso il materiale le 

attrezzature dell’ambiente 

scolastico. 

 Ha a suo carico episodi di 

inosservanza del regolamento 

d’istituto, con conseguenti 

sanzioni (note disciplinari, un 

provvedimento di sospensione, 

anche per 1 solo giorno e 

comunque per un periodo non 

superiore a 15 gg. Tale sanzione 

concorrerà in modo determinante 

alla votazione di sei decimi, anche 

in presenza  di  descrittori  

positivi,  così  come  la  presenza  

di numerose note e richiami e/o la 

sanzione di attività a favore della 

Comunità scolastica, salvo 

diverso pronunciamento del 

consiglio di classe - Ammissione 

subordinata al superamento del 

compito di cittadinanza). 

Inosservanza di norme di 

sicurezza con potenziale rischio 

(senza danno) 

  Possiede 

sufficiente 

autonomia e 

appare poco 

responsabile. 

Relazioni 

conflittuali; 

tendenza a 

provocazioni/ 

linguaggio 

inappropriato. 

  Si rende 

responsabile di 

ripetute e 

numerose 

assenze.   E’ 

spesso in ritardo 

anche dopo 

l’intervallo. 

Assenze  

(da 21 a 25 gg) 

 Non rispetta le 

consegne o lo fa 

in modo molto 

irregolare. 

Compiti 

irregolari, 

mancata 

preparazione 

frequente, 

scarso recupero. 

  Spesso non è 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

  Ritardi, entrata 

posticipatauscita 

anticipata (da 10 a 

14) 
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    1 multa per inosservanza del 

divieto di fumo. 

5 

    Astensioni collettive non 

autorizzate dalle lezioni. 

   Ha un comportamento 

irrispettoso ed arrogante nei 

confronti di docenti, personale 

ATA e compagni. 

   Assume atteggiamenti del tutto 

irrispettosi degli altri e dei loro 

diritti (disturbo frequente delle 

lezioni, spostamenti non 

autorizzati in aula e ingiustificate 

uscite dalla stessa). 

   Utilizza in modo trascurato ed 

irresponsabile il materiale  le 

attrezzature dell’ambiente 

scolastico. 

  Viola di continuo il 

Regolamento di Istituto; riceve 

ammonizioni verbali e scritte e/o 

viene sanzionato con sospensioni 

dalla partecipazione alla vita 

scolastica per violazioni molto 

gravi:   Offese particolarmente 

gravi e ripetute alla persona ed al 

ruolo professionale del personale 

della scuola; 

  Gravi e ripetuti comportamenti 

ed atti che offendano volutamente 

e gratuitamente personalità e 

convinzioni degli altri studenti   

Danni intenzionalmente apportati 

a locali, strutture, arredi, 

riconducibili ad atto vandalico; 

violazioni gravi della sicurezza 

con rischio per sè/ altri   Episodi 

che, turbando il regolare 

  Appare 

scarsamente 

autonomo e 

irresponsabile. 

Relazioni 

ostili, 

condotte 

intimidatorie 

  Si rende 

responsabile di 

un numero 

eccessivo di 

assenze.   E’ 

spesso in ritardo 

anche dopo 

l’intervallo. 

Assenze (> 26 

gg) 

Inadempienza 

sistematica nei 

compiti. 

Assenza di 

recupero. 

Spesso non è 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

    Ritardi, 

entrata 

posticipata- 

uscita 

anticipata  

(> 15) 
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svolgimento della vita scolastica, 

possano anche configurare 

diverse tipologie di 

reato(minacce, lesioni., gravi atti 

vandalici, consumo e spaccio di 

sostanze stupefacenti), e/o 

comportino pericolo per 

l’incolumità delle persone che 

frequentano la scuola. 

  Comportamento sanzionato 

durante le uscite didattiche 

viaggi d’istruzione e visite 

guidate, attività FSL. Più di una 

multa per inosservanzadel 

divieto di fumo. 

Astensioni collettive dalle lezioni. 

Numerose note disciplinari. 

Sospensione dalle lezioni 

superiore a 15 giorni. Esito "Non  

 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

L’art. 15 del D. Lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel secondo biennio e 

nell’ultimo anno prevede l’attribuzione massima di quaranta punti su cento. Lo stesso articolo specifica il 

punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici punti per il terzo anno, tredici per 

il quarto anno e quindici per il quinto anno. Inoltre, nell’allegato A al decreto legislativo, la I tabella, intitolata 

“Attribuzione del credito scolastico”, definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli 

scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. Per l’attribuzione 

del credito scolastico il Consiglio di Classe, nel corso dello scrutinio finale, opera come segue: 

 

Fase 1  

Calcolo della media dei voti dello scrutinio finale. 

 

Fase 2 

Alla media dei voti di ciascun allievo si fa corrispondere una banda di oscillazione di credito secondo la 

tabella contenuta nell’allegato A al D. lgs. 62/2017.Viene attribuito il massimo della banda di oscillazione, 

determinata dalla media dei voti, qualora il decimale sia maggiore di 0,49. Il Consiglio di Classe, tuttavia, 

attribuisce il minimo della banda di oscillazione qualora si verifichi almeno uno dei seguenti casi: 

- voto di comportamento inferiore a 9; 

- sospensione del giudizio, con conseguente necessità della verifica per l’accertamento dell’avvenuto 

recupero (per una o più discipline); 

- ammissione alla classe successiva ma in presenza di lievi carenze (in una o più discipline), per le quali 

l’alunno è tenuto a seguire le indicazioni sullo studio individuale estivo; 

- ammissione all’esame di Maturità, con l’assegnazione, adeguatamente motivata, di un voto inferiore a 6 in 

una disciplina . 

Il Consiglio di Classe può attribuire il massimo della banda di oscillazione, pur in presenza di una media dei 

voti con un decimale inferiore a 0,50, qualora l’alunno rispetti tutti i criteri di seguito indicati. 

 

1. Assiduità della frequenza scolastica. 
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È valutata positivamente se i giorni di assenza sono inferiori a 20 nell’anno scolastico. Per valutare 

positivamente la frequenza, inoltre, le uscite anticipate e i ritardi non devono superare rispettivamente il 

numero di  10 e 16 nel corso dell’anno scolastico. 

2. Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

Sono valutati positivamente: rispetto delle consegne e degli impegni di studio; attenzione durante le lezioni 

e le verifiche; atteggiamento propositivo nei confronti della programmazione didattico-educativa e culturale 

dell’Istituto; disponibilità all’assunzione di impegni e carichi di lavoro finalizzati all’approfondimento dei 

contenuti programmati dal Consiglio di Classe. 

3. Partecipazione alle attività complementari e integrative promosse dall’Istituto o da enti esterni (almeno 

un’attività). 

 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 

AMBITO DESCRITTORI PUNTEGGIO 
 

Assiduità di frequenza e 

partecipazione al dialogo 

educativo 

Aver cumulato un numero di 

assenze non superiore a 20 

giorni nell’anno scolastico. 

Aver riportato un voto di 

comportamento non inferiore 

a otto decimi 

 

0.20 

Rispetto dell’orario e delle 

altre 

regole scolastiche 

Aver registrato non più di 
15 ritardi e/o uscite 
anticipate nel corso 
dell’anno. Aver rispettato 
il regolamento scolastico 

 

0.20 

Percorso “Curvatura 

Biomedica” 

 0.50 

Frequenza ed esperienza 

educativa 

inerenti percorso di studio 

all’estero per l’intero a.s. 

Riduzione proporzionale per 

periodi più brevi 

 
0.60 

 

Progetti d’Istituto (Max 2) 

Rientrano i corsi finalizzati 

all’acquisizione delle 

Certificazioni Linguistiche 

tenuti da docenti interni 

 
0.20 

Progetti PON-POR – POC 

(Max2) 

 0.20 

Progetti Erasmus e scambi 
culturali (Max 2) 

 0,20 

Certificazioni linguistiche o 

informatiche (Max 2) 

 0.20 

Progetto“E.E.E.” 

(Minimo30ore) 

 0.20 

Progetto WEBTV  

(Minimo 30 ore) 

 0.20 

 

 

 

Attività esterne 

Certificate con attestati 

inerenti ad attività coerenti 

con il corso di studio, 

partecipazione  ad attività 

sportivo-agonistiche, corsi di 

studio presso i Conservatori, 

attività di volontariato 

(Minimo 30 ore con 

programma dettagliato) 

 

 

0.10 
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Resta nella banda di oscillazione bassa della fascia di appartenenza, il credito scolastico 

dell’alunno che,pur attestandosi su una media finale di voto la cui frazione sia superiore o uguale a 0,50 

o che, pur avendo una media inferiore a 0,50 raggiunge un punteggio minimo di0.50 di credito scolastico, 

presenta in sede di scrutinio finale giorni 35 o più di assenza nel corso dell’anno. Resta nella banda di 

oscillazione bassa della fascia di appartenenza, il credito scolastico dell’alunno che presenta sospensione 

di giudizio e sostiene l’esame per il recupero entro la fine dello stesso anno scolastico, senza 

riconoscimento di eventuale credito formativo per aver svolto attività extracurricolari. 

 

Per l’attribuzione del credito si terrà conto della legge n. 150/2024  

• a) attribuzione del credito scolastico nel triennio: il punteggio della fascia più alta può essere 

attribuito solo se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (legge n. 

150/2024, art. 1, c. 1, lett. d); 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

 SCOLASTICO  CANDIDATI INTERNI 

M = 

media 

3° anno 4° anno 5° anno 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M ≤ 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M ≤ 9 10 - 11 11 - 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 
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4.2Griglie  di valutazione (anche per alunni BES) 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAMI DI MATURITA’PARTE GENERALE 
Indicatori generali 

ministeriali 
Descrittori Punteggio 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano originali e strutturate in maniera eccellente 10 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano rigorose e ben strutturate 9 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano chiare e costruttive 8 

Ideazione, Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano adeguate e lineari 7 

Ideazione, pianificazione e organizzazione testo risultano globalmente adeguate e rispondenti al livello base di competenza richiesto 6* pianificazione e 

organizzazione Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano disorganizzate in alcuni punti ma accettabili nell’elaborazione 5 

del testo Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano confuse in alcuni parti e molte sono le imprecisioni 4 

Il testo risulta privo di un’organica pianificazione e incerto nell’ideazione di base 3 

Il testo risulta a tratti mancante nella pianificazione e nell’ideazione di base 2 

Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e nell’ideazione di base. L’elaborato è consegnato in bianco. 1 

 

 

 

 

Coesione e 
coerenza testuale 

Il testo è caratterizzato da un’eccellente coesione e chiarezza espositiva supportato da argomentazioni pienamente coerenti ed originali 10 

Il testo è caratterizzato da uno svolgimento pienamente coeso e fondato su evidenti e chiare relazioni logiche 9 

Il testo presenta un buon livello di coesione e coerenza 8 

Il testo presenta uno sviluppo lineare in tutte le sue parti 7 

Il testo presenta uno sviluppo globalmente rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

Il testo non si presenta del tutto coeso ed anche la coerenza evidenzia disomogeneità in diversi punti dell’argomentazione 5 

Il testo si presenta solo a tratti coeso e le argomentazioni sono poco coerenti tra di loro 4 

Il testo è scarsamente coeso e le argomentazioni sono slegate o contraddittorie tra loro 3 

La coesione e la coerenza del testo sono quasi del tutto assenti 2 

La coesione e la coerenza del testo sono del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco. 1 

 

 

 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Bagaglio lessicale ricco e ricercato. Uso puntuale del linguaggio tecnico 10 

Bagaglio lessicale ricco, ottima padronanza linguistica 9 

Bagaglio lessicale buono, uso appropriato dello stesso 8 

Bagaglio lessicale discreto, uso adeguato dello stesso 7 

Bagaglio lessicale essenziale, uso rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

Bagaglio lessicale a tratti ripetitivo e padronanza lessicale incerta 5 

Lessico impreciso e scarsa padronanza dello stesso 4 

Lessico spesso ripetitivo con presenza di alcune improprietà linguistiche 3 

Lessico ripetitivo e povero usato in maniera del tutto impropria 2 

Lessico assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

Correttezza Correttezza grammaticale ineccepibile. Uso impeccabile della punteggiatura 10 
Correttezza grammaticale accurata. Ottimo ed efficace l’uso della punteggiatura 9 grammaticale 

(ortografia, 
Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura chiari e corretti. 8 

morfologia, 
Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura corretti anche se con qualche leggera imprecisione. 7 
Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura aderenti ai livelli di base di competenza richiesti 6* 

sintassi); Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura non del tutto lineare. Qualche errore sistematico 5 

Errori di morfologia e sintassi scorretta in più punti. Punteggiatura approssimativa 4 
uso corretto ed 

efficace della 
Errori diffusi e significativi a diversi livelli. Punteggiatura approssimativa e, in alcunI punti, completamente scorretta 3 

punteggiatura 
Errori diffusi e gravi a tutti i livelli. Punteggiatura scorretta e a tratti inesistente 2 

L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 Conoscenze precise, approfondite ed ampiamente articolate. Riferimenti culturali eccellenti 10 

Ampiezza e 
Conoscenze ricche e puntuali. Riferimenti culturali di ottimo livello 9 
Conoscenze pertinenti ed esaurienti. Opportuni riferimenti culturali 8 

Conoscenze appropriate ed esaustive. Riferimenti culturali di livello discreto 7 precisione delle 

conoscenze e dei 
Conoscenze essenziali globalmente corrette e aderenti ai livelli di base di competenza richiesti. Adeguati i riferimenti culturali 6* 

riferimenti 
Conoscenze superficiali ed imprecise. Qualche tentativo di riferimento culturale 5 

Conoscenze modeste, spesso imprecise. Pochi e confusi riferimenti culturali 4 

culturali Conoscenze limitate ed in più punti errate. Scarsi ed impropri i riferimenti culturali 3 
Conoscenze molto limitate e quasi del tutto errate. Quasi del tutto assenti i riferimenti culturali 2 

 Conoscenze e riferimenti culturali del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta, organica e puntuale. Organiche e molto originali le valutazioni personali 10 
 Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali motivate, approfondite e a tratti originali 9 

Espressione di 
Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali coerenti ed adeguatamente approfondite 8 
Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta. Valutazioni personali chiare e lineari. 7 

giudizi critici e Elaborazione logico-critica ed espressiva sostanzialmente corretta e coerente con i livelli base di competenza richiesta 6* 

valutazioni Elaborazione logico-critica ed espressiva mediocre/incerta. Alcune parti della traccia non sono sviluppate in modo adeguato 5 

personali 
Elaborazione logico-critica ed espressiva non del tutto appropriata. Alcune considerazioni sviluppate non sono pertinenti alla traccia 4 

Elaborazione logico-critica ed espressiva parziale e non appropriata. Giudizi critici e valutazioni personali sono solo accennati 3 
Elaborazione logico-critica ed espressiva inadeguata e con errori. 2 
Elaborazione logico-critica ed espressiva completamente assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1 
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                                                                                                    TIPOLOGIA A 

Indicatori ministeriali specifici Descrittori Punteggio 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna 

 

(ad esempio, indicazioni circa 
la lunghezza del testo-se 
presenti-o indicazioni circa la 
forma parafrasata o sintetica 

della rielaborazione) 

Rispetto completo, puntuale ed esaustivo delle richieste poste dalla consegna. 10 

Rispetto completo ed esaustivo delle richieste poste dalla consegna. 9 

Rispetto adeguato delle richieste poste dalla consegna 8 

Rispetto pressoché completo delle richieste poste dalla consegna 7 

Rispetto pertinente ma con qualche incompletezza rispetto ai vincoli posti dalla consegna 6* 

Rispetto approssimativo delle richieste della consegna 5 

Consegna rispettata solo in parte. 4 

Alcuni vincoli alla consegna ignorati. Linguaggio inappropriato alla tipologia 3 

Consegna ignorata in molti elementi 2 

Consegna del tutto mancante. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 

 

 

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi in profondità e sono state individuate analiticamente 
le sue caratteristiche stilistiche 

10 

Il contenuto e i temi del testo sono stati pienamente compresi e sono state individuate le caratteristiche 
stilistiche nella loro interezza 

9 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi e sono state globalmente colte le sue caratteristiche 
stilistiche 

8 

Il contenuto e i temi del testo sono stati correttamente compresi 7 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi nelle loro linee generali 6* 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi superficialmente 5 

Il testo è stato parzialmente compreso ed in alcuni parti è stato frainteso 4 

Il testo è stato compreso solo in minima parte ed il suo significato in più punti è stato equivocato 3 

Il testo non è stato compreso in alcune delle sue parti 2 

L’elaborato è stato consegnato in bianco 1 

 

 

 

Puntualità nell’analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica 
(se richiesta) 

Eccellente capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. 
Completa conoscenza delle strutture retoriche e consapevolezza piena della loro funzione comunicativa 

10 

Ottima capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. Conoscenza approfondita delle figure retoriche 9 

Buona capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. Buona conoscenza delle figure retoriche 8 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta correttamente 7 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica in modo sostanzialmente corretta 6* 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta con superficialità ed imprecisioni 5 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta parzialmente e non esente da errori 4 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta solo in minima parte e con errori diffusi 3 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica inconsistente e completamente incorretta 2 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica NON svolta. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 

 

 

Interpretazione corretta ed 
articolata del testo 

Eccellenti capacità di interpretazione e contestualizzazione con ricchezza di riferimenti culturali e 
approfondimenti personali 

10 

Ottime capacità di interpretazione e contestualizzazione ampia ed efficace 9 

Efficace interpretazione critica ed articolata del testo 8 

Interpretazione corretta del testo e discrete capacità di contestualizzazione 7 

Interpretazione sostanzialmente corretta del testo 6* 

Interpretazione superficiale del testo 5 

Il testo è interpretato con approssimazione ed in parte è stato frainteso 4 

Il testo è stato interpretato con molta approssimazione e solo in minima parte 3 

Il testo non è stato interpretato correttamente in nessuna delle sue parti 2 

Il testo non è stato interpretato affatto. L’elaborato è stato consegnato in bianco 1 

 

 

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 
con opportuna proporzione (divisione per 5 ed eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 18.4>18 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

 
 /20 

PARTE GENERALE  

PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE /100  
100:10 

VOTO FINALE /10 
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Indicatori ministeriali specifici Descrittori 
  

 Punteggio 

 

 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel testo 
proposto 

Individuazione chiara, corretta, completa ed originale della tesi e degli snodi argomentativi 12 

Individuazione approfondita e completa della tesi e degli snodi argomentativi 11 

Individuazione corretta della tesi e degli snodi argomentativi, sia nei singoli passaggi che nell’insieme 10 

Individuazione efficace ed adeguatamente articolata della tesi e delle argomentazioni 9 

Individuazione soddisfacente della tesi e delle argomentazioni 8 

Individuazione della tesi e delle argomentazioni adeguata, rispondente al livello base delle competenze 
richieste 

7* 

Individuazione approssimativa della tesi e rilevazione sommaria delle argomentazioni a sostegno 6 

Individuazione imprecisa della tesi e delle argomentazioni a sostegno 5 

Parziale individuazione della tesi e difficoltà a rilevare le argomentazioni proposte 4 

Confusionaria individuazione della tesi e delle argomentazioni proposte 3 

Errata individuazione della tesi e mancata rilevazione degli snodi argomentativi 2 

Mancata individuazione della tesi e delle argomentazioni. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 

Capacità di sostenere 
con coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti 

Eccellente, complesso e razionale il percorso ragionativo. Uso impeccabile dei connettivi 14 

Ampio, coerente ed esaustivo il percorso ragionativo. Uso corretto e logico dei connettivi 13 

Coerente ed esaustivo il percorso ragionativo. Uso adeguato e corretto dei connettivi 12 

Buono lo sviluppo del percorso ragionativo. Uso corretto dei connettivi 11 

Discreto sviluppo del percorso ragionativo. Uso sostanzialmente corretto dei connettivi 10 

Lineare e corretto il percorso ragionativo così come l’uso dei connettivi 9* 

Adeguato, seppur molto semplice, il percorso ragionativo, tranne che per alcuni passaggi. Incerto a tratti 
l’uso dei connettivi 

8 

Approssimativo e schematico il percorso ragionativo. Incerto in alcuni punti l’uso dei connettivi 7 

Approssimativo il percorso ragionativo. Uso dei connettivi incerto in più punti 6 

Frammentario ed incompleto il percorso ragionativo. Incerto in molti punti l’uso dei connettivi 5 

A tratti ripetitivo il percorso ragionativo. Incerto in molti punti l’uso dei connettivi 4 

Scarse capacità nell’ elaborazione di un percorso ragionativo. Non pertinente l’uso dei connettivi 3 

Del tutto incoerente e incompleto il percorso argomentativo. Uso errato dei connettivi 2 

Piena incapacità di sostenere un percorso argomentativo. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 

 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione 

Argomentazione personale eccellente, sostenuta con congruenza e sicurezza. Impeccabili i riferimenti 
culturali. 

14 

Argomentazione personale molto originale e sostenuta con sicurezza. Molto validi i riferimenti culturali. 13 

Argomentazione personale a tratti originale e nel complesso molto valida. I riferimenti culturali sono 
utilizzati in maniera precisa e coerente 

12 

Argomentazione personale caratterizzata da buona sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono coerenti 

11 

Argomentazione personale caratterizzata da discreta sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono nel complesso coerenti 

10 

Argomentazione personale caratterizzata da adeguata sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono nel complesso coerenti 

9 

Argomentazione personale sostenuta con semplicità e correttezza anche nei riferimenti culturali 8* 

Qualche leggera imperfezione nell’ argomentare. Sostanzialmente corretti i riferimenti culturali 7 

Argomentazione superficiale. Imprecisi riferimenti culturali 6 

Argomentazione superficiale, poco opportuni i riferimenti culturali 5 

Argomentazione scarsa. Scarni e poco opportuni i riferimenti culturali 4 

L’argomentazione, così come i riferimenti culturali non sono corretti 3 

Non si evidenzia alcuna capacità di argomentazione. Assenti i riferimenti culturali 2 

L’elaborato è consegnato in bianco 1 

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 ed eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 18.4>18 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

 /20 
PARTE GENERALE  

PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE /100  
100:10 

VOTO FINALE /10 
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Indicatori 
ministeriali 

specifici 

Descrittori Puntegg 
io 

 Il testo rispetta in maniera eccellente la traccia . Il titolo (se presente) è originale e molto efficace . La paragrafazione (se 12 
 presente) è certosina ed accurata. 
 Ottima pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è coerente e molto efficace. La paragrafazione (se 11 
 presente) è accurata. 
 Buona pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è coerentemente individuato. La paragrafazione 10 
Pertinenza del testo (se presente) è efficace. 

rispetto allatraccia e Discreta pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è corretto ed esemplificativo dell’argomento. La 9 
coerenza nella paragrafazione (se presente) è efficace. 

formulazione del titolo 
e 

Il testo è adeguatamente pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La 
paragrafazione (se presente) è efficace 

8 

nell’eventuale 
paragrafazione 

Il testo è sostanzialmente pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La 
paragrafazione (se presente) è efficace. Il livello di base della competenza è raggiunto. 

7* 

 Il testo è sostanzialmente adeguato nello sviluppo ma a tratti non molto coerente nello sviluppo così come nella 6 
 formulazione del titolo (se presente). La paragrafazione (se presente) non è completamente incisiva 
 Il testo presenta alcune incongruenze nel suo sviluppo e a tratti si presenta poco pertinente. Il titolo (se presente) è 5 
 opportunamente individuato. La paragrafazione (se presente) non è molto incisiva 
 Il testo è a tratti poco pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La 4 
 paragrafazione (se presente) è a tratti inefficace. 
 Il testo è poco pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è non opportunamente individuato. La 3 
 paragrafazione (se presente) è inefficace. 
 Il testo manca di coerenza sostanziale rispetto alla traccia così come nella formulazione del titolo (se presente) e nella 2 
 paragrafazione (se presente) 
 Il testo non presenta alcuna coerenza rispetto alla traccia. Il titolo (se richiesto) manca, così come la paragrafazione. 

L’elaborato è consegnato in bianco 
1 

 

 

 

 

Sviluppo ordinatoe 
lineare 
dell’esposizione 

Eccellente capacità espositiva e piena consapevolezza nello sviluppo lineare dei dati. 14 

Ottima capacità espositiva ed egregia linearità nello sviluppo dei dati 13 

Buona capacità espositiva; anche i dati sono ben organizzati nello sviluppo 12 

Discreta capacità espositiva. I dati sono sviluppati con consapevolezza e chiarezza 11 

I dati sono disposti con semplicità, chiarezza e consapevolezza. L’esposizione è adeguata allo sviluppo 10 

I dati sono disposti in maniera semplice ed ordinata. Il livello di base della competenza è raggiunto. 9* 

L’esposizione è semplice e solo parzialmente ordinata. I dati sono attinenti 8 

L’esposizione è molto semplice. I dati sono attinenti ma non alcune volte non coerenti fra loro 7 

Alcune imperfezioni nell’ordine espositivo e nell’organizzazione dei dati. 6 

L’esposizione è a tratti poco efficace. I dati spesso non sono coerenti tra loro 5 

Numerose imperfezioni nell’esposizione. L’organizzazione dei dati è spesso inconsistente 4 

L’esposizione presenta molte incongruenze. Alcuni dati sono solo accennati 3 

I dati sono enumerati senza alcun ordine e senza che ne sia fornita un’analisi coerente 2 

L’elaborato è consegnato in bianco 1 
 Eccellente articolazione delle conoscenze, sostenuta con congruenza e sicurezza. Impeccabili i riferimenti culturali. 14 
 Molto originale l’articolazione delle conoscenze. Corretti e perfettamente articolati i riferimenti culturali. 13 
 Originale l’articolazione delle conoscenze. Pertinenti, corretti ed articolati i riferimenti culturali 12 

Correttezza e 
articolazione delle 

L’articolazione delle conoscenze è personale e caratterizzata da sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono pertinenti e coerenti allo sviluppo 

11 

L’articolazione delle conoscenze è corretta e adeguatamente motivata. I riferimenti culturali sono pertinenti 10 
conoscenzee dei Qualche leggera imperfezione nell’articolazione delle conoscenze. Sostanzialmente corretti i riferimenti culturali 9 

riferimenti culturali Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti e adeguatamente articolati. 8* 
 Il livello di base della competenza è raggiunto. 
 Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti ma in alcuni punti solo parzialmente articolati 7 
 Le conoscenze e i riferimenti culturali sono nel complesso parzialmente corretti ed articolati 6 
 Le conoscenze sono poco articolate. I riferimenti culturali non sempre pertinenti 5 
 Le conoscenze evidenziate sono scarse. I riferimenti culturali non sempre pertinenti 4 
 Conoscenze e riferimenti culturali sono a tratti inadeguati 3 
 Conoscenze e riferimenti culturali sono del tutto inadeguati e loro articolazione è disomogenea 2 
 Conoscenze e riferimenti culturali non sono per niente articolati. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 ed eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 18.4>18 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

/20 
PARTE GENERALE  

PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE /100  
100:10 

VOTO FINALE /10 
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RIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA SCRITTA  LINGUA INGLESE 

 PARTE 1 – COMPRENSIONE E INTERPRETAZIONE PUNTEGGIO  

COMPRENSIONE DEL TESTO A B 

Dimostra di aver compreso in maniera completa e precisa il contenuto del testo e di averne colto le 

sottili sfumature e i significati sottintesi anche attraverso inferenze. 
5 5 

Dimostra di aver compreso in maniera sostanzialmente completa e precisa il contenuto del testo e di 

averne colto alcuni significati sottesi anche attraverso qualche inferenza. 
4 4 

Dimostra di aver compreso in maniera sufficiente i contenuti essenziali, ma di aver compiuto qualche 

inesattezza o imprecisione nella decodifica di alcuni passaggi più complessi del testo. 
3 3 

Dimostra di aver compreso solo pochi contenuti essenziali e di averli decodificati in maniera inesatta o 

superficiale, evidenziando una scarsa comprensione generale del testo. 
2 2 

Dimostra di aver compreso solo pochissimi passaggi del testo e di averli decodificati in maniera 

gravemente inesatta e frammentaria, evidenziando una comprensione generale del testo quasi nulla. 
1 1 

INTERPRETAZIONE DEL TESTO   

Interpreta il testo in maniera completa, chiara e corretta, esprimendo considerazioni significative, ben 

articolate e argomentate in una forma pienamente corretta e coesa  
5 5 

Interpreta il testo in maniera piuttosto chiara e corretta, esprimendo considerazioni abbastanza ben 

sviluppate, appropriate e argomentate in una forma nel complesso corretta e coesa 
4 4 

Interpreta il testo in maniera superficiale, esprimendo considerazioni piuttosto semplicistiche o 

schematiche, non sempre ben sviluppate, in una forma semplice, ma nel complesso corretta, anche se 

con qualche imprecisione o errore 

3 3 

Interpreta il testo in maniera molto superficiale, inappropriata, con molte lacune o inesattezze, con rari 

accenni di rielaborazione personale espressi in una forma poco chiara e corretta 
2 2 

Interpreta il testo in maniera del tutto errata e inappropriata, con moltissime lacune o inesattezze, 

rivelando una capacità di rielaborazione pressoché nulla ed esprimendo considerazioni del tutto prive 

di sviluppo e di argomentazione, in una forma scorretta e poco chiara. 

1 1 

Il candidato ha svolto questa parte della prova e non ha risposto a nessuno dei quesiti proposti.* 0 0 

PARTE 2 – PRODUZIONE SCRITTA   

PRODUZIONE SCRITTA: ADERENZA ALLA TRACCIA A B 

Sviluppa la traccia in modo esauriente e pertinente, con argomentazioni appropriate, significative e ben 

articolate, nel pieno rispetto dei vincoli della consegna.  
5 5 

Sviluppa la traccia con sostanziale pertinenza e con argomentazioni abbastanza appropriate e ben 

articolate e rispettando i vincoli della consegna. 
4 4 
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Sviluppa la traccia in modo sufficientemente pertinente e nel rispetto dei vincoli della consegna, con 

argomentazioni nel complesso appropriate, ma articolate in maniera talvolta schematica o semplicistica. 
3 3 

Sviluppa la traccia con scarsa pertinenza e in maniera talvolta imprecisa, con argomentazioni di rado 

appropriate, semplicistiche e molto schematiche, rispettando solo in parte i vincoli della consegna. 
2 2 

Sviluppa la traccia in modo non pertinente o totalmente inappropriato, con rare argomentazioni, appena 

accennate o quasi inesistenti e/o articolate con scarsa aderenza alla traccia e non rispettando 

assolutamente i vincoli della consegna. 

1 1 

PRODUZIONE SCRITTA: ORGANIZZAZIONE DEL TESTO E 

CORRETTEZZA LINGUISTICA 
  

Organizza con piena coerenza e coesione le proprie argomentazioni, che espone in maniera chiara, 

corretta e scorrevole, dimostrando una notevole ricchezza lessicale e una completa, precisa ed autonoma 

padronanza delle strutture morfosintattiche della lingua. 

5 5 

Organizza con sostanziale coerenza e coesione le proprie argomentazioni, che espone in maniera chiara 

e nel complesso corretta, dimostrando una discreta ricchezza lessicale e una buona padronanza delle 

strutture morfosintattiche della lingua e facendo registrare pochi e non gravi errori. 

4 4 

Organizza in maniera semplice, ma abbastanza coerente e coesa le proprie argomentazioni, che espone 

con sostanziale chiarezza, dimostrando una padronanza delle strutture morfosintattiche e del lessico di 

base nel complesso sufficienti e facendo registrare alcuni errori che non impediscono, tuttavia, la 

ricezione del messaggio. 

3 3 

Organizza in maniera non sempre coerente e con scarsa coesione le proprie argomentazioni, che espone 

in modo talvolta poco chiaro e scorrevole, dimostrando un uso incerto e impreciso delle strutture 

morfosintattiche e del lessico essenziale, tale da rendere difficile, in diversi passaggi del testo, la 

ricezione del messaggio. 

2 2 

Organizza in maniera molto disordinata e incoerente le proprie argomentazioni, che espone in modo 

scorretto e involuto, dimostrano una scarsa padronanza e un uso improprio delle strutture 

morfosintattiche e del lessico di base, e facendo registrare molti e gravi errori grammaticali e ortografici 

che impediscono quasi del tutto la ricezione del messaggio. 

1 1 

Produzione scritta nulla. Il candidato non ha svolto questa parte della prova scritta.* 0 0 

*NB: Nel caso in cui nessuna delle parti della prova sia stata svolta dal candidato, si attribuisce 

automaticamente il punteggio minimo di 1/20 all’intera prova. 
1 

Punteggio parziale … / 20 … / 20 

PUNTEGGIO PROVA - TOTALE  
Tot. 

…÷2=  
...... / 20 

CANDIDATO          LA COMMISIONE 
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 Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 
descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

Indicato
ri 

Livell
i 

Descrittori Punti Punteg
gio 

Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 
1 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o 
incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i relativi metodi. 

4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 

semantica, 
anche con 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o 
di settore 
(eventualment
e anche in 
lingua 
straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato. Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 

0.50 - 
1 

 

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se 
guidato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 
2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
raccordi tra le discipline. Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
preciso. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in 
modo critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico. 

0.50 - 
1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in 
relazione a specifici argomenti. 

1.50 - 
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
correttamente i contenuti acquisiti. 

3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e 
di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di 
studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e 
responsabilità incompleto. 

0.50 - 
1 

 

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di 
supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 
2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni 
autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 

3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di 
riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire 
responsabilità significative in modo 
esemplare per gli altri. 

5 

Punteggio totale della prova ……/20 

 CANDIDATO          LA COMMISSIONE  
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4.3 Progettazione delle discipline oggetto d’esame , comprensiva delle metodologie didattiche 

utilizzate e modalità di verifica e valutazione 

  Lingua e Letteratura Italiana 
            DOCENTE: Prof. Simona Fregola 

                        LIBRO DI TESTO: Baldi, Giusto, Qualcosa che sorprende vol. 3.1 vol 3.2, PARAVIA 

OBIETTIVI   CONTENUTI 

Esporre un tema con chiarezza, 

coerenza argomentativa e con 

efficacia comunicativa. 

Analizzare e interpretare i testi 

letterari, attraverso una lettura 

diretta di essi, evidenziandone le 

caratteristiche stilistico – formali e 

contestualizzandoli sul piano 

storico – culturale. 

Produrre testi scritti di diverso tipo 

utilizzando il registro formale 

adeguato e i linguaggi specifici, 

nonché con proprietà, correttezza e 

pertinenza; in particolare: 

Comporre testi espositivi, 

 recensioni, art. di giornale, testi di 

opinione su temi assegnati, con 

scopi e destinatari diversi. 

Comprendere e usare le tecniche di 

produzione del testo 

argomentativo, riconoscendone le 

parti e le funzione 

Effettuare analisi di testi di varia 

tipologia, evidenziando il possesso 

delle competenze retorico 

linguistiche. 

Acquisire autonomia di giudizio e 

senso critico. 

FINALITA’:L’insegnamento della 

Letteratura italiana è stato 

finalizzato allo sviluppo delle 

competenze linguistiche, 

espressive e critiche degli studenti, 

nonché alla formazione di una 

solida consapevolezza culturale. In 

particolare, si è mirato 

a:consolidare la padronanza della 

lingua italiana, sia nella 

produzione scritta che orale;  

 

L’AFFERMAZIONE DELLA CIVILTA’ 

INDUSTRIALE: 

 

L’ETA’ DEL POSITIVISMO E DEL REALISMO: la  

situazione economica e politica. La cultura: il nuovo 

ruolo del letterato e il pubblico. I movimenti letterari: 

Naturalismo, Simbolismo, Scapigliatura, Verismo.  

Caratteri della narrativa realista del secondo Ottocento. 

 

G.CARDUCCI: il classicismo di Carducci. 

Letture antologiche: “Pianto antico” 

 

G. VERGA: la produzione giovanile. Il periodo 

preverista. La svolta: Nedda. Il periodo verista. La 

poetica verista e l’ideologia.  

Letture antologiche: da “I Malavoglia”: “prefazione”; da 

Vita dei Campi “Rosso Malpelo”. “Mastro don 

Gesualdo” “La morte di Gesualdo”.  

 

L’ETA’ DEL DECADENTISMO: quadro culturale. 

La poetica decadente. Contenuti e forme del romanzo 

decadente. Il quadro europeo ed italiano. 

 

G. PASCOLI: eventi biografici significativi. La 

poetica. Myricae. Poemetti. Canti di Castelvecchio.Lo 

sperimentalismo stilistico di Pascoli. 

Letture antologiche: da “Myricae”: “X Agosto”; 

“Temporale”; “Il Lampo” “il Tuono”, dai “Canti di 

Castelvecchio”: Il gelsomino notturno 

Saggio il fanciullino: “il fanciullino come simbolo della 

sensibilità poetica” 

 

G. D’ANNUNZIO: eventi biografici significativi. 

Elementi  della poetica. Romanzi. Poesie. Teatro. 

Letture antologiche: da “Alcyone”: “La pioggia nel 

pineto”. Dal Piacere: “Il ritratto allo specchio” 

 

L’ETA’ DELL’IMPERIALISMO: la cultura 

scientifica e filosofica. La scoperta dell’inconscio: Freud 

e la psicanalisi. L’età dell’ansia. Società di massa e 

generi letterari. 
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sviluppare la capacità di 

comprensione, analisi e 

interpretazione dei testi letterari;  

favorire la conoscenza del 

patrimonio letterario italiano nel 

suo sviluppo storico e culturale;  

promuovere il pensiero critico e la 

capacità di esprimere giudizi 

personali motivati;  

collegare i testi al contesto storico, 

sociale e culturale di riferimento, 

anche in prospettiva 

interdisciplinare. 

 

METODOLOGIA E 

 SRTUMENTI L’attività didattica 

è stata condotta attraverso un 

approccio diversificato, volto a 

favorire la partecipazione attiva 

degli studenti e il progressivo 

sviluppo delle competenze. 

Accanto alla lezione frontale, 

utilizzata per l’inquadramento 

storico-letterario, sono state 

adottate metodologie attive quali la 

lettura e analisi guidata dei testi, il 

dialogo educativo, il problem 

solving, le discussioni guidate e il 

confronto critico. Sono state 

inoltre proposte esercitazioni sulle 

tipologie della prima prova 

dell’Esame di Maturità (A, B, C), 

lavori individuali e, ove possibile, 

attività di tipo collaborativo. 

Per quanto riguarda gli strumenti, 

sono stati utilizzati:libri di testo e 

materiali forniti dal docente;  

mappe concettuali, schemi 

riassuntivi e sintesi;  

contenuti digitali e risorse 

multimediali (presentazioni, video, 

piattaforme didattiche);  

lavagna tradizionale e/o digitale;  

materiali di approfondimento per il 

consolidamento e il recupero. 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E 

LA VALUTAZIONE : La verifica 

degli apprendimenti è stata 

effettuata attraverso prove scritte e 

orali, coerenti con gli obiettivi 

 

LA POESIA DELLE AVANGUARDIE: quadro 

storico sociale. Le caratteristiche. Principali movimenti 

in Italia: Futuristi. Vociani. Crepuscolari. Avanguardie. 

La letteratura nell’età del fascismo. Marinetti il 

manifesto del Futurismo 

 

LA NARRATIVA DEL PRIMO NOVECENTO E IL 

RIFIUTO DELLA TRADIZIONE: Il romanzo in 

Europa e in Italia. 

 

L. PIRANDELLO: la concezione dell’uomo e del 

mondo. I temi fondamentali. La poetica: dell’ 

“umorismo” I romanzi. Le novelle. Le tre fasi della 

produzione teatrale. 

Letture antologiche: da “L’umorismo”: il sentimento del 

contrario; da “Il fu Mattia Pascal”: “Lo strappo nel cielo 

di carta e la lanterninosofia”, Il treno ha fischiato. 

 

SVEVO: formazione e contesto culturale. Tematiche 

fondamentali. Poetica e tecniche narrative. Una vita. 

Senilità. La coscienza di Zeno. 

Letture antologiche: da “La coscienza di Zeno”: “Il 

Fumo” “la profezia di un’apocalisse cosmica”. 

 

DALLA GRANDE CRISI AL SECONDO 

DOPOGUERRA: la situazione economica e politica. 

La cultura scientifica e filosofica. Intellettuali e 

movimenti letterari in Italia. 

La poesia dagli anni venti agli anni cinquanta. 

 

U. SABA: l’infanzia e la formazione. La poetica. La 

poesia. La prosa. Il Canzoniere: la struttura, i temi, lo 

stile. 

Letture antologiche: da “Il Canzoniere”: “A mia 

moglie”; “Mio padre è stato per me l’assassino”, 

“Ulisse” 

 

G. UNGARETTI: la poetica. Le tre fasi del percorso 

poetico. 

Letture antologiche: “Fratelli”; “Soldati”; “Mattina”, 

“San Martino del Carso”, “Veglia” 

 

E. MONTALE: la visione del mondo. Lo stile. I temi. 

Le opere: “Ossi di seppia”, “Le occasioni”, “La bufera e 

altro”, “Satura”. 

Letture antologiche:” Non chiederci la parola”; 

“Meriggiare pallido e assorto”; “Spesso il male di vivere 

ho incontrato”; “Ho sceso dandoti il braccio”. 
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programmati e con le tipologie 

previste per l’Esame di Maturità. 

In particolare:prove scritte (analisi 

del testo, testo argomentativo, 

tema di attualità); interrogazioni 

orali; prove strutturate e 

semistrutturate. La valutazione ha 

tenuto conto delle conoscenze, 

abilità e competenze acquisite, 

nonché dell’impegno, della 

partecipazione e dei progressi 

compiuti. Per la correzione delle 

prove scritte è stata utilizzata la 

griglia di valutazione d’Istituto, in 

linea con gli indicatori ministeriali, 

che considera aspetti quali 

coerenza e coesione del testo, 

correttezza linguistica, ricchezza 

lessicale, capacità argomentativa e 

livello di elaborazione critica. 

 

 

DANTE ALIGHIERI: “Divina Commedia”: struttura 

del Paradiso. Problemi interpretativi. Lettura dei 

seguenti canti: I - III -VI -XVII - XXXIII 
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   Lingua e Letteratura Inglese 

DOCENTE: Prof.ssa Gabriella Valente 

LIBRI DI TESTO: Shaping Ideas Zanichelli  

Both Sides B2/B2+Cambridge 

OBIETTIVI  CONSEGUITI CONTENUTI 

OBIETTIVI: Comprensione del 

testo e della sua struttura 

Analisi tematica stilistica. 

Saper storicizzare un testo 

attualizzandolo. Saper 

comprendere, accettare e 

discutere le varie interpretazioni. 

Fare dell’immaginario letterario 

una continua lezione di vita. 

 

FINALITA’: Uso funzionale della 

lingua per potenziare:la competenza 

comunicativa. La comprensione 

interculturale 

La consapevolezza della natura 

comune che lingue e culture 

diverse conservano attraverso il 

tempo. 
 

FINALITA’: Uso funzionale della 

lingua per potenziare:la competenza 

comunicativa.  

La comprensione 

interculturale 

La consapevolezza della natura 

comune che lingue e culture 

diverse conservano attraverso il 

tempo. 

METODOLOGIA: Centralità data 

al testo letterario e non, scritto e 

orale, quale luogo di indagine e 

stimolo per la ricerca e la 

discussione. 

Sviluppo delle capacità di produrre 

forme espositive e argomentative 

(produzione scritta : The Essay) 

Attività di lettura con utilizzo di 

varie tecniche lettura globale, 

esplorativa, analitica su testi 

letterari e di attualità(produzione 

orale) 

Oltre alle funzioni e alla produzione 

linguistica,è è stata curata in 

THE ROMANTIC AGE 

Main features of the Romantic Age: Nature and the power 

of Imagination 

The Sublime: A new sensibility 

   William Blake and his struggle against the evils of   

   Industrialization 

London: Text analysis 

The Chimney sweeper: Text analysis 

William Wordsworth : The importance of Memory 

Recollection in tranquility 

Daffodils: Text analysis 

 

 

THE NOVEL OF MANNERS 

Main features of The Novel of manners 

Jane Austen and the Theme of Love  

Social Mobility and Marriage 

An Uneventful Life: the debt to the 18th century Novel 

Jane Austen’s Comic Genius 

The Dramatic Dialogue 

Pride and Prejudice: Plot and 

themes “Mr. And Mrs Bennet”: Text 

Analysis 

 
THE VICTORIAN AGE 

Main Reforms 

Faith in progress and Social cost of progress 

Prince Albert and the “Great Exhibition” 

Victorian Values 

Utilitarianism and Victorian 

Morality -The Victorian 

Compromise 

Victorian London- The Workhouses 

The Victorian Novel: main features 

First person Narrator and Third person Narrator-

(The Omniscient Narrator) 

The Victorian Novelists and their social and 

moral responsibility. 

 

 

Charles Dickens: Life and works 

   Hard Times” “Coketown”: text analysis  

Nothing but facts: Text analysis 
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particolar modo,la  competenza 

comunicativa di ricezione, 

interazione e produzione orale. 

CRITERI PER LA VERIFICA E 

LA VALUTAZIONE : Verifica 

come “misurazione” di una 

performance. Frequenti verifiche in 

itinere in modo da controllare ogni 

tappa dell’apprendimento. 

Verifiche periodiche in modo da 

accertare più abilità alla volta, 

attraverso prove globali e integrate, 

utili per il controllo della 

competenza comunicativa. 

STRUMENTI :Attività multimediale  

Laboratorio, sia per lo sviluppo 

delle abilità d di comprensione; sia 

per una corretta acquisizione      

della pronuncia 
. 

Oliver Twist- I want some more : text 

analysis  

 
An Outline of other important Victorian Writers:    

Thomas Hardy -Charlotte Bronte -Lewis Carroll-  

Robertt Louis Stevenson 

AESTHETICISM 

Main features of the Aesthetic Movement 

The PreRaphaelite Brotherhood 

Teophile Gautier: “ Art for Art’s Sake” 

Walter Pater: The Theorist of the Aesthetic Movement  

in England 

Oscar Wilde : The brilliant Artist and the Dandy  

Difference between the Dandy and the Bohèmian The 

Wildean Dandy 

The Picture of Dorian Gray: plot - main themes-

symbols “ I would give my soul”: Text analysis 

   THE MODERN AGE 

The Edwardian Age 

World War I-“The War Monster”-“The Shell shock”  

Modern Poetry: The War Poets: Rupert Brooke 

and Wilfred Owen  

Rupert Brooke: The Soldier”: Text Analysis 

Wilfred Owen: Dulce et Decorum est : Text analysis 

 

THE AGE OF ANXIETY 

Sigmund Freud and the Psychoanalysis-  

The investigation of  

Human mind and the concept of Free Associations 

Modernism- The Stream of Consciousness-  

The Interior Monologue: Direct, Indirect, Extreme Interior 

Monologue 

 

 

James Joyce: A modernist writer 

Dubliners: main themes: Ordinary Dublin- Paralysis 

and Epiphany 

From Dubliners: The Dead: Text analysis  

From “Ulysses”: “The Funeral”: Text 

analysis- 

An Example of Direct and Indirect Interior Monologue 

From Ulysses : Molly’s Monologue : An example of Direct  

Interior Monologue 

 

 

The Literature of Commitment:  

Wystan Hugh Auden: “Refugee Blues”: text analysis 

 

   WORLD WAR II and after 
   The Dystopian Novel:  

George Orwell Nineteen Eighty-

Four-  
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Big Brother is watching you : Text 

Analysis 

 

 The Theatre of the Absurd         

Samuel Beckett: Life and works 

Waiting for Godot”:TextAnalysis 

   EDUCAZIONE CIVICA:  

  Il Lavoro-  Agenda 2030 

 : Curriculum Vitae in 

  formato Europeo. 
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Lingua e Letteratura Francese 
            DOCENTE: Prof. Antonella Crapis 

                        LIBRO DI TESTO: M. Jamet, P. Bach as, G. Bornancin, M. Malherbe, Mots Phares vol 1 e 

2, Deascuola, Valmartina 

OBIETTIVI   CONTENUTI 

Esporre contenuti letterari in 

lingua francese con chiarezza, 

coerenza e registro adeguato. 

Analizzare e interpretare testi 

letterari francesi, riconoscendone 

caratteristiche stilistiche, formali e 

tematiche. 

Contestualizzare autori e opere nei 

periodi storici di riferimento 

(XIX–XX secolo). 

Produrre testi scritti (résumé, 

commentaire, essai argumentatif, 

portrait, recensione) con registro 

adeguato e correttezza linguistica. 

Sviluppare autonomia di giudizio, 

capacità critica e competenze 

interculturali. 

FINALITA’:L’insegnamento della 

Letteratura francese è stato 

finalizzato allo sviluppo delle 

competenze linguistiche e 

letterarie degli studenti, In 

particolare, si è mirato a: 
Consolidare competenze 

linguistiche e letterarie; 

Comprendere l’evoluzione della 

cultura francese tra XIX e XX 

secolo; Sviluppare capacità 

interpretativa e pensiero critico; 

Favorire un approccio consapevole 

ai testi e ai fenomeni storici 

studiati;  Collegare i testi al 

contesto storico, sociale e culturale 

di riferimento, anche in prospettiva 

interdisciplinare. 

 

METODOLOGIA E 

 SRTUMENTI L’attività didattica è 

stata sviluppata attraverso un insieme 

vario di strategie, pensate per 

CONTEXTE HISTORIQUE ET CULTUREL 

* De 1848 au Second Empire 

* La société française à l’aube du XIXᵉ siècle 

* Transformations sociales, industrialisation, naissance de la 

société moderne 

 

ROMANTISME 

* Caractéristiques du romantisme français 

* Le théâtre romantique 

* La poésie romantique 

* Mme de Staël : vie et œuvres ; analyse du texte : De 

l’Allemagne, « Poésie classique et poésie romantique » 

* Chateaubriand : vie et œuvres ; analyse du texte : René, « 

L’étrange blessure » 

* Victor Hugo : vie et œuvres ; Les Misérables ; analyse du 

texte : Les Misérables, « La mort de Gavroche » ; Notre-

Dame de Paris ; analyse du texte : Notre-Dame de Paris, « 

Finale du livre » ; Les Contemplations ; analyse du poème « 

Demain, dès l’aube » 

 

RÉALISME 

* Le réalisme en France 

* Balzac : vie et œuvres ; La Comédie Humaine ; Le Père 

Goriot ; analyse du texte : Le Père Goriot, « La pension 

Vauquer » ; La Peau de chagrin 

* Stendhal : vie et œuvres ; Le Rouge et le Noir ; analyse du 

texte : Le Rouge et le Noir, « Première rencontre » 

 

NATURALISME 

* Flaubert : vie et œuvres ; Madame Bovary ; analyses des 

textes : Madame Bovary, « Le bal », « La mort d’Emma » 

* Zola : vie et œuvres ; L’Affaire Dreyfus ; Les Rougon-

Macquart ; L’Assommoir ; analyse du texte : L’Assommoir, 

« Gervaise cède à la tentation » ; analyse du texte : Germinal, 

« Un réveil très matinal » 

 

SYMBOLISME ET PARNASSE 

* Baudelaire : vie et œuvres ; Les Fleurs du mal ; analyses 

des textes : « L’Albatros », « Spleen » ; analyse du texte : Le 

Spleen de Paris ou Petits poèmes en prose, « Les yeux des 

pauvres » 

* Verlaine : vie et œuvres ; analyse du texte : Poèmes 

saturniens, « Chanson d’automne » ; analyse du texte : 

Romances sans paroles, « Il pleure dans mon cœur » 
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stimolare la partecipazione degli 

studenti e accompagnarli in un 

graduale potenziamento delle loro 

competenze. Oltre alla lezione 

frontale, utile per fornire il quadro 

storico‑letterario di riferimento, sono 

state impiegate metodologie attive: 

lettura e analisi guidata dei testi, 

dialogo educativo, attività di problem 

solving, discussioni strutturate e 

momenti di confronto critico. Sono 

stati inoltre proposti lavori individuali 

e, quando possibile, attività 

collaborative. 

Per quanto riguarda gli strumenti 

utilizzati, gli studenti hanno lavorato 

con: 

• libro di testo e materiali integrativi 

forniti dal docente; 

• mappe concettuali, schemi e sintesi 

operative; 

• risorse digitali e contenuti 

multimediali (presentazioni, video, 

piattaforme didattiche); 

• lavagna tradizionale e/o digitale; 

• materiali di approfondimento 

destinati sia al consolidamento sia al 

recupero. 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE : La verifica degli 

apprendimenti è stata effettuata 

attraverso prove scritte e orali, coerenti 

con gli obiettivi programmati e con le 

tipologie previste per l’Esame di Stato. 

In particolare per le prove scritte 

(analisi del testo, testo argomentativo); 

interrogazioni orali; prove strutturate e 

semistrutturate. La valutazione ha 

tenuto conto delle conoscenze, abilità 

e competenze acquisite, dell’impegno, 

della partecipazione e dei progressi 

compiuti. Per la correzione delle prove 

scritte è stata utilizzata la griglia di 

valutazione d’Istituto, in linea con gli 

indicatori ministeriali. 

* Rimbaud : vie et œuvres ; analyse du texte : Poésies, « Le 

Dormeur du val » 

 

XXᵉ SIÈCLE : GUERRES ET SOCIÉTÉ 

* La Première Guerre mondiale 

* La Seconde Guerre mondiale 

* Le Débarquement en Normandie 

* Paris libéré 

* Le Gouvernement provisoire de la République 

* Les Années folles 

 

POÉSIE DU XXᵉ SIÈCLE — LA MODERNITÉ 

* Apollinaire : vie et œuvres ; analyse du texte : Alcools, « 

Le Pont Mirabeau » ; analyse du texte : Calligrammes, « La 

colombe poignardée et le jet d’eau » 

 

LES AVANT-GARDES 

* Du surréalisme à l’engagement : Breton, Manifeste du 

surréalisme, « L’écriture automatique » 

* Proust : vie et œuvres ; analyse du texte : Du côté de chez 

Swann, Combray, « La petite madeleine » 

 

EXISTENTIALISME 

* Camus : vie et œuvres ; analyse du texte : L’Étranger, 

 « Alors, j’ai tiré » 

* Sartre: vie et oeuvres; analyse du texte : La Nausée, « Vivre 

sa vie, raconter sa vie » 
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Scienze Naturali 
 DOCENTE: Prof  Eleonora. Campagna  
LIBRI DI TESTO: SCIENZE DELLA TERRA: Edward J. Tarbuck, Frederich K. Lutgens, Terra in movimento- 

Secondo biennio e quinto anno - LINX  

CHIMICA: De Leo Marinella, Giachi Filippo, Biochimica dalla chimica organica alle biotecnologie - DE 

AGOSTINI 

OBIETTIVI   CONTENUTI 

La disciplina mira a sviluppare negli 

studenti: 

• capacità di osservazione e 

analisi dei fenomeni naturali;  

• competenze logiche e critiche 

nell’interpretazione dei dati 

scientifici;  

• consapevolezza delle 

problematiche ambientali e 

tecnologiche contemporanee;  

• capacità di collegare teoria 

scientifica e realtà quotidiana.  

• Capacità di esposizione con 

chiarezza , con coerenza 

argomentativa e uso di termini 

appropriati. 

FINALITA’: 

Particolare rilievo viene attribuito: 

• alla Geologia, vista come 

strumento per comprendere i 

fenomeni naturali e le 

responsabilità umane nei 

problemi ambientali;  

• alla Chimica organica, 

considerata fondamentale per 

comprendere i composti del 

carbonio e il legame tra 

chimica e vita;  

• alla Biochimica e 

Biotecnologie, orientate alla 

comprensione dei processi 

cellulari, delle biomolecole e 

delle applicazioni genetiche e 

biotecnologiche moderne. 

METODOLOGIA E STRUMENTI:  

L’attività didattica è stata condotta 

attraverso metodologie adeguate allo 

sviluppo cognitivo degli alunni che 

possano stimolare il loro interesse e li 

LE ROCCE  

Rocce sedimentarie e metamorfiche 

 Le rocce magmatiche: origine, caratteristiche, 

classificazione e composizione chimica  

 

LA DINAMICA DELLA LITOSFERA 

L’attività vulcanica e le caratteristiche del magma Origine 

delle eruzioni vulcaniche 

I diversi tipi di attività vulcanica Prodotti 

dell’attività vulcanica 

Gli edifici vulcanici. Altre strutture di origine 

vulcanica: vulcanismo secondario. 

Il rischio vulcanico. Distribuzione dei vulcani attivi sulla 

Terra. 

I fenomeni sismici: modello del rimbalzo 

elastico. Le onde sismiche 

La localizzazione di un terremoto. 

Distribuzione dei terremoti. 

Scala Mercalli e scala Richter. 

Il rischio sismico 

Strumenti di previsione e prevenzione 

 

LA TETTONICA GLOBALE 

Generalità: struttura interna della Terra, crosta, mantello, 

nucleo 

Wegener e la teoria della deriva dei continenti.   

 . 

 

LA CHIMICA ORGANICA E GLI IDROCARBURI 
 

Proprietà generali dei composti organici: 

Le caratteristiche dell’atomo di carbonio: ibridazione sp3, 

sp2, sp. 

Proprietà fisiche chimiche comuni ai composti organici. 

Le formule e l’isomeria. 

Isomeria  di struttura: di catena, di posizione e di gruppo 

funzionale; stereoisomeria: cis-trans e ottica 

La classificazione degli idrocarburi. 

Alcani: nomenclatura, isomeria, 

proprietà  

Cenni sulle reazioni degli alcani: combustione, 

sostituzione/addizione. 

Alcheni ed alchini: nomenclatura, isomeria e proprietà 

fisiche. Cenni sulle reazioni di idrogenazione, addizione , 
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educhino ad una concreta ed attiva 

partecipazione. È stato messo in evidenza 

il procedimento delle scienze sperimentali 

in cui interagiscono la creazione del 

modello e la verifica empirica. Si è 

privilegiato l’osservazione dei fenomeni 

naturali sul territorio per poi studiarli ed 

approfondirli al fine di giungere a 

generalizzazioni ed astrazioni. È stato 

utilizzato il laboratorio per favorire una 

didattica attiva. 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE: La verifica degli 

apprendimenti è stata effettuata 

attraverso prove orali e scritte, coerenti 

con gli obiettivi programmati. In 

particolare: interrogazioni orali e 

prove strutturate e semi strutturate  con 

valenza orale, prove laboratoriali. La 

valutazione ha tenuto conto delle 

conoscenze, abilità e competenze 

acquisite, nonché dei progressi, 

dell’impegno e partecipazione. I criteri 

di valutazione sono stati definiti dal 

Collegio dei Docenti ed inseriti nel 

P.T.O.F. 

 

polimerizzazione degli alcheni. 

Cenni: idrocarburi aromatici. 

 

LE BIOMOLECOLE E LE BIOTECNOLOGIE 

Concetto di metabolismo, Cenni: principali vie 

metaboliche: catabolismo e anabolismo. 

I Carboidrati: Principali funzioni 

Struttura :monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi. 
 

I lipidi:  principali funzioni; struttura dei trigliceridi e  

fosfolipidi ; cenni di: steroidi e vitamine liposolubili. 

Le proteine: principali funzioni;struttura e attività biologica. 

 

Gli acidi nucleici: DNA e RNA, struttura e 

funzioni. L’ATP.  

Cenni sulle biotecnologie: la clonazione. 
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Allegati 
Documentazione riservata su alunni BES in plico sigillato 

 Progettazione discipline non oggetto di esame 

Filosofia 
DOCENTE: Prof. Giuseppe Rotella   

 

 

LIBRO DI TESTO: Vivere la Filosofia 3 – Da Schopenhauer alle nuove frontiere del pensiero - Casa editrice: 

Paravia 

 

 

OBIETTIVI   CONTENUTI 

FINALITA’: 

 

I. Comprendere e 

approfondire l’orizzonte 

speculativo dei singoli 

autori trattati.  

II. Comprendere le dinamiche 

storico-culturali e le 

problematiche filosofiche 

fondamentali. Riconoscere 

la specificità dell’indagine 

filosofica e i rapporti 

intercorrenti con gli altri 

rami del sapere.  

III. Orientarsi sui temi 

fondamentali del pensiero 

etico-politico nell’Otto-

Novecento, al fine di 

sviluppare le competenze 

relative a Cittadinanza e 

Costituzione.  

IV. Acquisire la capacità di 

rapportarsi a diverse 

posizioni di pensiero e 

sapersi confrontare 

razionalmente con esse. 

Progettare percorsi di 

ricerca personali, anche 

interdisciplinari. 

V. Riconoscere e identificare 

periodi e linee di sviluppo 

della filosofia occidentale. 

      1. Il Romanticismo e Hegel 

Il Romanticismo tra filosofia e letteratura 

L’idealismo e i suoi caratteri generali 

Hegel vita e opere 

Le tesi di fondo del sistema 

I capisaldi del sistema 

La dialettica 

Il confronto con le filosofie precedenti 

Fenomenologia dello Spirito: significato dell’opera e 

analisi della coscienza e dell’Autocoscienza 

La Filosofia come sistema: la Logica (caratteri generali) 

La Filosofia della natura (caratteri generali) 

La Filosofia dello Spirito 

Lo Spirito oggettivo: diritto, moralità ed eticità (famiglia, 

società civile e Stato) 

Lo Spirito assoluto: arte, religione e filosofia 

La Filosofia della storia 

 

2. La reazione antihegeliana 

Schopenhauer vita e opere 

Fenomeno e noumeno 

Il mondo della rappresentazione come velo di Maya 

Il dolore e il pessimismo 

La critica delle varie forme di ottimismo 

Le vie di liberazione dal dolore 

 

Kierkegaard vita e opere 

L’esistenza come possibilità 
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Identificare gli autori e le 

opere fondamentali della 

filosofia occidentale tra 

Ottocento e Novecento.  

VI. Acquisire la padronanza 

del lessico specialistico e 

le categorie fondamentali 

della disciplina filosofica. 

Esporre i contenuti in 

modo chiaro e appropriato, 

curando la coerenza logica 

del discorso. 

 

METODOLOGIA E 

 SRTUMENTI  

I. L’attività didattica è stata 

condotta attraverso un 

approccio diversificato, 

volto a favorire la 

partecipazione attiva degli 

studenti e il progressivo 

sviluppo delle 

competenze. Accanto alla 

lezione frontale, utilizzata 

per l’inquadramento 

filosofico, sono state 

adottate metodologie 

attive quali lezione 

frontale dialogata, la 

lettura e analisi guidata dei 

testi o parti di testi, il 

debate, flipped classroom, 

il cooperative learning il 

problem solving, le 

discussioni guidate e il 

confronto critico. 

II. Per quanto riguarda gli 

strumenti, sono stati 

utilizzati: libri di testo e 

materiali forniti dal 

docente; estratti di opere, 

risorse multimediali, film 

come spunto problematico, 

lavagna tradizionale e/o 

digitale; materiali di 

approfondimento per il 

consolidamento e il 

recupero. 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E 

LA VALUTAZIONE:  

Il singolo 

Gli stadi dell’esistenza 

L’angoscia 

Disperazione e fede 

L’attimo e la storia: l’eterno nel tempo 

 

3. Destra e sinistra hegeliana 

Feuerbach vita e opere 

Il rovesciamento dei rapporti di predicazione 

La critica ad Hegel 

La critica della religione 

Umanismo e filantropismo 

4. I filosofi del sospetto 

Marx vita e opere 

Caratteri generali del marxismo 

La critica ad Hegel  

La critica della modernità e del liberalismo 

La critica dell’economia borghese e l’alienazione 

Il distacco da Feuerbach e l’alienazione religiosa 

La concezione materialistica della storia 

Il Manifesto 

Il Capitale 

La rivoluzione e la dittatura del proletariato 

La futura società senza classi 

 

Nietzsche vita e opere 

Caratteristiche del pensiero e della scrittura 

Il periodo giovanile 

La nascita della tragedia 

Le Considerazioni inattuali 

Il periodo illuministico o filosofia del mattino e il metodo 

genealogico (la morte di Dio e la fine delle illusioni 

metafisiche) 

La filosofia del meriggio e lo Zarathustra (l’oltreuomo; 

l’eterno ritorno dell’uguale) 

La filosofia del tramonto (il crepuscolo degli idoli; la 

volontà di potenza; il nichilismo e il suo superamento) 

Il nichilismo  

Il prospettivismo 

 

Freud vita e opere 

La nascita della psicanalisi dagli studi sull’isteria 

Gli atti mancati e i lapsus 

La prima e la seconda topica 

Le nevrosi 

L’interpretazione dei sogni 
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I. La verifica degli 

apprendimenti è stata 

effettuata attraverso prove 

orali coerenti con gli 

obiettivi programmati La 

valutazione ha tenuto 

conto delle conoscenze, 

abilità e competenze 

acquisite, nonché 

dell’impegno, della 

partecipazione dei 

progressi compiuti, della 

capacità di analisi e di 

sintesi, dell’originalità e 

autonomia di giudizio. Ci 

si è basati sui criteri 

valutazione riportati nella 

griglia di valutazione del 

Ptof 2025/2026. 

 

Le fasi dello sviluppo psico-sessuale 

Il complesso di Edipo 

Totem e tabù 

Amore e morte 

 

 

Storia 
DOCENTE: Prof. Giuseppe Rotella 

 
Libro di testo: NOI DI IERI, NOI DI DOMANI - VOL. 3 (LDM) – IL   NOVECENTO E L'ETÀ ATTUALE - 

Casa editrice: Zanichelli 

 

 

OBIETTIVI  CONSEGUITI CONTENUTI 

FINALITA’: 

 

VII. Conoscere il valore delle 

fonti e del ruolo dello 

storico. Comprendere il 

significato di storia come 

ipotesi e interpretazione 

storica.  

VIII. Attribuire ai livelli 

appropriati (istituzionale, 

politico, sociale ed 

economico) il fatto/evento 

analizzato. Saper 

sviluppare una sintesi delle 

problematiche di carattere 

storico in forma discorsiva 

e/o attraverso 

l’elaborazione di schemi e 

mappe concettuali 

1. L’Italia e l’Europa tra vecchio e nuovo secolo 

La Bella Èpoque 

Le relazioni internazionali tra il 1890 e il 1914 

La Triplice Alleanza 

La Triplice Intesa 

Le crisi marocchine 

Le guerre balcaniche 

L’età giolittiana 

 

2. Prima guerra mondiale e sue immediate 

conseguenze 

La prima guerra mondiale 

Lo scoppio e le diverse fasi del conflitto 

L’Italia dalla neutralità all’intervento 

Il 1917: Il crollo della Russia e l’intervento degli Stati 

Uniti 

Da Caporetto alla pace di Brest-Litowsk. 

I trattati di pace e la nuova carta d’Europa 

Il sionismo e la Dichiarazione Balfour 

Le rivoluzioni russe 
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organizzati in senso 

sincronico e diacronico.  

IX. Progettare percorsi di 

ricerca personali, anche di 

tipo interdisciplinare. 

Distinguere i diversi 

modelli istituzionali e di 

organizzazione sociale e le 

principali relazioni tra 

persona-famiglia-società-

Stato. Comprendere il 

ruolo delle istituzioni 

europee e dei principali 

organismi di cooperazione 

internazionale. 

X. Utilizzare il lessico 

specifico e le categorie 

fondamentali della 

disciplina storica. Esporre 

i contenuti appresi in 

modo chiaro e appropriato, 

curando la coerenza logica 

del discorso.  

XI. Saper stabilire relazioni di 

causa-effetto tra eventi 

politico-istituzionali e 

contesti storico-sociali ed 

economici.  

XII. Saper stabilire confronti 

tra modelli politici e 

sociali contrapposti, e tra 

modelli di sviluppo 

differenti. Saper stabilire 

confronti fra la realtà 

odierna e il passato più 

recente. 

METODOLOGIA E 

 SRTUMENTI  

III. L’attività didattica è stata 

condotta attraverso un 

approccio diversificato, 

volto a favorire la 

partecipazione attiva degli 

studenti e il progressivo 

sviluppo delle 

competenze. Accanto alla 

lezione frontale, utilizzata 

per l’inquadramento 

filosofico, sono state 

adottate metodologie 

attive quali lezione 

frontale dialogata, la 

lettura e analisi guidata dei 

La rivoluzione di febbraio 

La rivoluzione d’ottobre 

Dittatura e guerra civile 

La Terza Internazionale 

Dal comunismo di guerra alla Nep 

L’Unione sovietica: costituzione e società 

Da Lenin a Stalin: il socialismo in un solo paese 

 

3. Gli anni Venti e Trenta in Europa e nel mondo 

L’eredità della grande guerra 

Trasformazioni sociali e conseguenze economiche 

La crisi del ‘29 

Gli Stati Uniti negli anni Venti 

Il grande crollo del ’29 

La crisi in Europa 

Roosevelt e il New Deal 

Sviluppo crisi e trasformazione del capitalismo 

Il nuovo ruolo dello stato 

La ricerca della distensione in Europa 

La Guerra civile cinese: Mao Zedong e Chiang Kai-shek 

Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo 

I problemi del dopoguerra 

Cattolici, socialisti e fascisti 

La vittoria mutilata, l’impresa fiumana e il biennio rosso 

Le agitazioni sociali e le elezioni del ’19 

Giolitti, l’occupazione delle fabbriche e la nascita del Pci 

 

4. L’età dei totalitarismi 

Il fascismo agrario e le elezioni del ’21 

L’agonia dello stato liberale 

La marcia su Roma 

Dal delitto Matteotti alla dittatura 

L’Italia fascista 

Cultura, scuola, comunicazioni di massa 

Il fascismo e l’economia 

L’aggressione fascista all’Etiopia 

La Germania tra rivoluzione e controrivoluzione 

(l’insurrezione spartachista e la sua repressione) 

La costituzione di Weimar 

La crisi della Ruhr 

L’avvento del nazismo 

Il consolidamento del potere di Hitler 

Il Terzo Reich 

Lo stalinismo 

L’Unione Sovietica e l’industrializzazione forzata 

I fascismi in Europa 

Dall’assassinio di Dollfuss alla conferenza di Stresa 

I fronti popolari 

La guerra di Spagna 

L’Anschluss 

Gli accordi di Monaco e la fine della Cecoslovacchia 

Il Patto d’acciaio e il Patto Molotov-Ribbentrop 
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testi o parti di testi, il 

debate, flipped classroom, 

il cooperative learning il 

problem solving, le 

discussioni guidate e il 

confronto critico. 

IV. Per quanto riguarda gli 

strumenti, sono stati 

utilizzati: libri di testo e 

materiali forniti dal 

docente; estratti di opere, 

risorse multimediali, film 

come spunto problematico, 

lavagna tradizionale e/o 

digitale; materiali di 

approfondimento per il 

consolidamento e il 

recupero. 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E 

LA VALUTAZIONE:  

 

II. La verifica degli 

apprendimenti è stata 

effettuata attraverso prove 

orali coerenti con gli 

obiettivi programmati La 

valutazione ha tenuto 

conto delle conoscenze, 

abilità e competenze 

acquisite, nonché 

dell’impegno, della 

partecipazione dei 

progressi compiuti, della 

capacità di analisi e di 

sintesi, dell’originalità e 

autonomia di giudizio. Ci 

si è basati sui criteri 

valutazione riportati nella 

griglia di valutazione del 

Ptof 2025/2026. 

 

5. La seconda guerra mondiale e la resistenza 

La seconda guerra mondiale 

Il crollo della Polonia e della Francia 

L’intervento italiano 

La resistenza della Gran Bretagna 

L’attacco nazista all’Unione Sovietica 

L’intervento degli USA 

La svolta del 1942-1943 

La caduta del fascismo in Italia 

La Resistenza 

Le foibe 

L’Olocausto 

La fine del Terzo Reich 

La sconfitta del Giappone e la bomba atomica 

Il processo di Norimberga 

Il processo di Tokyo 

L’ONU 

La nascita dello stato di Israele 

 

 

6. Tendenze della storia mondiale dopo la Seconda 

Guerra Mondiale 

Il mondo diviso 

La divisione della Germania 

Le conseguenze della seconda guerra mondiale 

Le Nazioni Unite e il nuovo ordine economico 

La fine della grande alleanza 

La guerra fredda e la divisione del mondo 

La dottrina Truman 

L’anti-comunismo di McCarthy 

Il piano Marshall 

L’equilibrio del terrore 

La guerra di Corea 

La condanna di Tito 

Il blocco di Berlino 

Il XX Congresso del PCUS e la destalinizzazione 

La costruzione del muro di Berlino 

La Guerra del Vietnam 

La Cina di Mao 

Cuba: la rivoluzione di Castro 

La crisi missilistica di Cuba 
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                        Lingua e Cultura Tedesca 
                              DOCENTE: Prof. Vincenzina Falcone V E, indirizzo linguistico 

         LIBRO DI TESTO:   Villa “  Literatur   erleben”  Loescher 

                                                          Caetani-Greiner  “ Ganz Genau”  vol. 3  Zanichelli 

 

OBIETTIVI   CONTENUTI 

• Comprensione: Ascolto e 

lettura di testi complessi, sia 

letterari che di attualità, 

cogliendone le sfumature. 

• Produzione Orale e 

Scritta: Capacità di produrre 

testi strutturati, argomentati e 

coesi su tematiche astratte, 

culturali o di indirizzo di 

studio. 

• Interazione: Partecipazione 

spontanea e fluida a 

conversazioni, sostenendo 

argomentazioni con opinioni 

personali.  

Competenze Culturali e Letterarie: 

• Letteratura: Conoscenza dei 

principali movimenti letterari 

e dei rispettivi autori 

• Storia e Società: Analisi dei 

nodi storici del Novecento  

Obiettivi Trasversali: 

• Interdisciplinarità: Collegare 

la lingua e la letteratura 

tedesca con altre discipline  

 

• FINALITA’: Raggiungimento 

del livello B1/2 (intermedio 

superiore) del Quadro 

Comune Europeo di 

Riferimento (QCER), che 

consente una comunicazione 

LITERATUR 

Sturm und Drand 

Johann Wolfgang von Goethe:  

o Die Leiden des jungen Werthers 

o Erlkönig 

o Faust 

Klassik 

F. Schiller: 

o An die Freude 

Die Romantik 

Novalis 

o Die Brüder Grimm 

Sterntaler 

Der Realismus  

o Fontane: Effi Breist  

Der Naturalismus  

o Hauptmann  

T. Mann  

o Der Tod in Venedig 

F. Kafka 

o Das Schloss 

 

GESCHICHTE 

• Die Nazizeit 

• Der Widerstand 

• Der kalte Krieg 
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dettagliata, chiara e l'uso 

funzionale della lingua in vari 

contesti. 

• Capacità di analizzare e 

interpretare testi letterari e 

non, collegandoli al contesto 

storico. 

 

      METODOLOGIA E 

 STRUMENTI:  

L’attività didattica è stata condotta 

attraverso libri di testo, materiale 

autentico, piattaforme digitali. La 

lezione è stata di tipo frontale, di 

gruppo e di libera analisi e 

approfondimento 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E 

LA VALUTAZIONE : La verifica 

degli apprendimenti è stata 

effettuata attraverso colloqui, 

questionari, prove d’ascolto, lavori 

di gruppo, esposizione con ausilio 

di dispositivi digitali.Per quanto 

concerne i criteri per la valutazione 

si fa riferimento all’allegato  “ 

criteri per la valutazione 

“contenuto nel ptof . 
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Matematica 

 DOCENTE: Prof.ssa  Elisabetta Falbo 

 

LIBRI DI TESTO: Massimo Bergamini-Graziella Barozzi-Anna Trifone 

MATEMATICA  AZZURRO 3ED. - VOLUME 5 CON  TUTOR ZANICHELLI EDITORE 

 
 

OBIETTIVI  CONSEGUITI CONTENUTI 

Conoscenze  

 

Conoscere il concetto di funzione, di 

limite, di funzione continua, di 

derivata. 

 

 Saper calcolare il limite di una 

funzione . 

Conoscere le regole di derivazione di 

una funzione. 

 

 Conoscere e saper utilizzare le regole 

di derivazione per il calcolo della 

derivata di una funzione . 

 Saper costruire il grafico di una 

funzione. 

 Saper leggere il grafico di una 

funzione, individuandone gli aspetti 

significativi. 

 

 

Competenze 
 

Comprendere ed affrontare varie 

problematiche . 

Individuare strategie risolutive per lo 

studio di una funzione. 

 

 

 

Analizzare e interpretare dati e 

grafici. Identificare i dati ed 

interpretarli. Costruire ed utilizzare 

modelli. 

Comprendere e descrivere il processo 

risolutivo adottato e comunicare i 

risultati ottenuti valutandone la 

coerenza con la situazione 

problematica proposta.  

 

 

FUNZIONI IN  R 

Definizione di funzione. Funzioni simmetriche, crescenti e 

decrescenti. Funzioni periodiche. Funzioni iniettive, 

suriettive, biiettive. 

Classificazione delle funzioni e loro dominio. Segno e 

intersezione con gli assi. 

 

 

LIMITI DELLE  FUNZIONI  IN UNA VARIABILE E 

FUNZIONI  CONTINUE  

Insiemi limitati e illimitati, estremo superiore e inferiore, 

intorno di un punto. 

Il concetto di limite, limite finito per x che tende ad un 

valore finito, limite finito per x che tende ad un valore 

infinito, limite infinito per x che tende ad un valore finito, 

limite infinito per x che tende ad un valore infinito. Verifica 

di limiti.  

 

FUNZIONI CONTINUE  

Definizione di funzione continua e punti di discontinuità 

delle funzioni. 

Proprietà delle funzioni continue  

Teoremi generali sui limiti e relative operazioni . 

Teoremi sulle funzioni continue: 

Teorema di Weierstrass. 

Teorema dei valori intermedi. 

Teorema di esistenza degli zeri. 

Forme indeterminate. Calcolo limiti di funzioni algebriche. 

Asintoti orizzontali, verticali ed obliqui. 

Grafico probabile di una funzione razionale. 

 

 

DERIVATE DELLE FUNZIONI  IN UNA VARIABILE 

Definizione di rapporto incrementale, di derivata di una 

funzione e significato geometrico. Continuità delle funzioni 

derivabili. Esempi di funzioni continue non derivabili. 

Derivate fondamentali. 

 Calcolo di derivate.  

Retta tangente in un punto al grafico di una funzione. 
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Abilità 
Capacità di applicare le conoscenze 

apprese.  

Calcolare il limite di una funzione 

risolvendo le forme indeterminate 
 

Calcolare la derivata di una funzione 
 

Studiare la continuità e la discontinuità 

di una funzione in un punto. 

Ricercare ed analizzare i punti di 

estremo relativo mediante lo studio 

della derivata.  

Determinare punti di massimo, di 

minimo e di flesso di una funzione. 

Studiare e rappresentare il grafico di 

una funzione. Essere in grado di 

applicare conoscenze e competenze 

matematiche alla fisica. 

 

 

Teorema di Rolle .Teorema di Cauchy .Teorema di 

Lagrange (senza dimostrazione). 
Teorema di De L’Hospital 

 

 

MASSIMI E MINIMI ( Funzioni razionali intere e fratte) 

Studio del segno della derivata prima 

Flessi e derivata seconda 

 

GRAFICO DELLE FUNZIONI RAZIONALI  INTERE E 

FRATTE  

 

 

 

FISICA 

DOCENTE: Prof.ssa Elisabetta Falbo 

LIBRO DI TESTO: Ugo Amaldi                

Le Taiettorie della fisica azzurro 

Volume per il quinto anno  

ZANICHELLI EDITORE 

OBIETTIVI  CONSEGUITI CONTENUTI 

Conoscenze  

 

Campo elettrico  

Corrente elettrica.  

Leggi di Ohm.  

Circuiti elettrici. 

Forza magnetica. 

 Campi magnetici.  

Competenze 

 

Formulare ipotesi, sperimentare e 

interpretare leggi fisiche. 

Analizzare fenomeni fisici e 

applicazioni tecnologiche, riuscendo 

ad individuare le grandezze fisiche 

CONTENUTI   DISCIPLINARI 

Cariche e campi elettrici 

La carica elettrica e la legge di Coulomb 

Corpi elettrizzati e loro interazioni, conduttori e isolanti, 

polarizzazione. Induzione elettrostatica. Legge di Coulomb.  

Forze elettriche e gravitazionali. 

 Il campo elettrico 

Campo elettrico e sua rappresentazione. Flusso del campo 

elettrico.  Campo elettrico di particolari distribuzioni di cariche. 

Energia potenziale elettrica. Il potenziale elettrico.  

La corrente elettrica  
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caratterizzanti e a proporre relazioni 

quantitative tra esse. 

 Spiegare le più comuni applicazioni 

della fisica nel campo tecnologico, 

con la consapevolezza della reciproca 

influenza tra evoluzione tecnologica e 

ricerca scientifica.  
 

Abilità 

Analizzare i fenomeni, saperli 

interpretare sviluppando deduzioni e 

ragionamenti sugli stessi.  

Individuare le strategie appropriate per 

la risoluzione di problemi  

 

 Intensità di corrente. Forza elettromotrice. Leggi di Ohm.  I 

circuiti elettrici. Collegamento in serie e collegamento in 

parallelo. Lo studio dei circuiti elettrici.         La forza 

elettromotrice. La trasformazione dell’energia elettrica Effetto 

Joule.        Campo elettrico di particolari distribuzioni di cariche.   

La forza magnetica. 

 Le linee del campo magnetico. Forze tra magneti e correnti. 

L’intensità del campo magnetico. Il campo magnetico generato da 

un filo percorso da corrente.                    

Le esperienze fondamentali sulle interazioni   magneti-correnti.  

Esperienza di   Oersted. Esperienza di Faraday. Esperienza di 

Ampere. La forza di Lorentz e il campo magnetico.   Campo 

magnetico generato da un filo percorso da corrente. Campo 

magnetico su un conduttore percorso da corrente elettrica. Campo 

magnetico di una spira.  Campo magnetico di un solenoide. 

I campi magnetici nella materia. 

Il campo elettromagnetico. Correnti indotte.  La legge di Faraday.  

La legge di Lenz.    La produzione di corrente alternata. 

Alternatori.   

La distribuzione di corrente alternata. Trasformatori.  Le onde 

elettromagnetiche.  

 

 
                                Storia dell’Arte 
  DOCENTE: Prof. Assuntina Romano 

LIBRO DI TESTO :   Artelogia  Volume 3   Dal Neoclassicismo al Contemporaneo 

                                    Autore: Emanuela Pulvirenti      Editore: Zanichelli 

 

OBIETTIVI   CONTENUTI 

 Collocare nel tempo e nello 

spazio     le opere artistiche; 

 Conoscere i riferimenti storici, 

estetici e tecnici relativi alle opere 

studiate; 

 Esporre con adeguato lessico 

tecnico e critico le conoscenze 

acquisite; 

 Operare in modo autonomo 

nell'apprendimento di 

problematiche relative ad aspetti 

 
 

 Il Neoclassicismo 

Valori etici ed estetici 

Le teorie dello storico J.J. Winckelmann 

L’opera scultorea di A. Canova 

L’opera pittorica di J-L. David 

L’architettura di G. Piermarini 

 

 Il Romanticismo 

Genio e sregolatezza 
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specifici delle opere d'arte 

studiate; 

 Sviluppare capacità critiche e di 

collegamento interdisciplinare; 

 Individuare gli elementi formali 

prevalenti nell'immagine 

(linearismo, plasticismo, 

pittoricismo ecc.);  

 Utilizzare gli strumenti e le 

metodologie di analisi appresi; 

 Operare autonomamente confronti 

significativi tra opere, personalità, 

periodi, movimenti e contesti 

artistici e culturali differenti, 

proponendo considerazioni e 

posizioni critiche personali; 

 Conoscere il patrimonio artistico 

dell'area urbana e del bacino 

territoriale dell’istituto. 

 

 

FINALITA’ : 

L’insegnamento della Storia 

dell’Arte è stato finalizzato allo 

sviluppo delle competenze 

linguistiche, espressive e critiche 

degli studenti, nonché alla 

formazione di una solida 

consapevolezza culturale. In 

particolare, si è mirato a: 

consolidare la padronanza del 

lessico tecnico  nella produzione  

orale; sviluppare la capacità di 

comprensione, analisi e 

interpretazione delle opere d’arte;  

favorire la conoscenza del 

patrimonio artistico culturale 

italiano nel suo sviluppo storico e 

culturale;  

promuovere il pensiero critico e la 

capacità di esprimere 

considerazionii personali motivati;  

collegare le opere al contesto 

storico, sociale e culturale di 

riferimento, anche in prospettiva 

interdisciplinare. 

 

METODOLOGIA  E 

 STRUMENTI:  

 L’attività didattica è stata 

condotta attraverso un approccio 

diversificato, volto a favorire la 

L’estetica del sublime 

      La pittura tedesca: C.D. Friedrich 

La pittura inglese: J. Turner, J. Constable 

La pittura italiana: F. Hayez 

La pittura francese: T. Gericault, E. Delacroix 

        

 Il Realismo 

La poetica del vero 

Le opere di: G. Courbet, J-F. Millet 

                           

La nuova architettura del ferro : la Tour Eiffel  

 L’Impressionismo 

L’attimo fuggente 

Le opere di E. Manet, C. Monet, E. Degas 

 Il Post-Impressionismo 

Le basi dell’arte moderna 

P. Cezanne, P. Gauguin, V. Van Gogh 

      Il Puntinismo di G. Seurat e il Divisionismo , Simbolisti     

e Preraffaelliti,   cenni. 

 Art Nouveau:  la pittura di G.Klimt,  l’architettura di A. 

Gaudì 
 

 Le avanguardie storiche : 

 

      L’Espressionismo europeo 

I Fauves : H. Matisse. 

 L. Kirchner, O. Kokoschka, 

 E. Munch .  

A.Modigliani e M. Chagall. 

       Il Cubismo :  P. Picasso. 

       Il Futurismo : U. Boccioni, A. Sant’Elia. 

       L’Astrattismo : W.Kandinskij, P. Mondrian. 

       Il Dada  :  M. Duchamp 

       Il Surrealismo : R. Magritte, S. Dalì.  

       La Metafisica : G. De Chirico 

 

      Due personalità a confronto : F. Kahlo,  T. De       

Lempicka. 

 

 Architettura funzionalista e Razionalismo : Bauhaus, 

Le Corbusier 

 Architettura organica : F. L. Wrigtht. 

 Arte contemporanea  : 

Espressionismo astratto : J. Pollock. 

Pop Art : A. Warhol. 

      Arte Informale : L. Fontana, A. Burri. 

Nouveau Réalisme : M. Rotella.  

Arte Concettuale : J. Kosuth.   Arte povera: M. 

Pistoletto. Body Art : M. Abramovic’. Land Art.  

Happenings e Performances .  

 

 

      EDUCAZIONE CIVICA 
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partecipazione attiva degli studenti 

e il progressivo sviluppo delle 

competenze. Accanto alla lezione 

frontale, utilizzata per 

l’inquadramento storico-artistico, 

sono state adottate metodologie 

attive quali la lettura e analisi 

guidata delle opere d’arte, il 

dialogo educativo, il problem 

solving, le discussioni guidate e il 

confronto critico. Sono stati inoltre 

proposti lavori individuali e, ove 

possibile, attività di tipo 

collaborativo. 

Per quanto riguarda gli strumenti, 

sono stati utilizzati: libri di testo e 

materiali forniti dal docente;  

mappe concettuali, schemi 

riassuntivi e sintesi;  

contenuti digitali e risorse 

multimediali (presentazioni, video, 

piattaforme didattiche);  

lavagna tradizionale e/o digitale;  

materiali di approfondimento per il 

consolidamento e il recupero. 

 

 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E 

LA VALUTAZIONE :  

La verifica degli apprendimenti è 

stata effettuata attraverso prove  

orali, coerenti con gli obiettivi 

programmati. Prove strutturate e 

semistrutturate.Grafici esplicativi, 

mappe concettuali, Brochure. La 

valutazione ha tenuto conto delle 

conoscenze, abilità e competenze 

acquisite, nonché dell’impegno, 

della partecipazione e dei progressi 

compiuti.  

Agenda 2030 Obiettivo 11 Città e comunità 

sostenibili 

-Rendere le città e gli insediamenti umani 

inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili. 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

DOCENTE: Prof.ssa Daniela Rosanna Corasaniti 

 
         LIBRO DI TESTO:          IL CORPO E I SUOI LINGUAGGI   Casa editrice: G. D’anna 

OBIETTIVI CONTENUTI 

• -Sviluppare le capacità motorie di 

base (forza, resistenza, 

coordinazione, flessibilità).  

• -Migliorare la consapevolezza 

corporea e il controllo del 

movimento.  

• -Acquisire corretti stili di vita 

orientati al benessere psico-fisico.  

• -Conoscere i principi fondamentali 

della prevenzione e della salute.  

• -Apprendere le regole e i 

fondamentali degli sport 

individuali e di squadra.  

• --Favorire la socializzazione, il 

rispetto delle regole e il fair play.  

• Comprendere l’evoluzione storica 

dell’educazione fisica e dello sport.             

FINALITA’:            Promuovere 

lo sviluppo armonico della persona 

attraverso il movimento, favorendo 

il benessere fisico, psicologico e 

sociale. Educare a uno stile di vita 

attivo e consapevole, orientato alla 

salute e alla prevenzione, 

sviluppando autonomia, 

responsabilità e capacità 

relazionali. 

      METODOLOGIA E 

1) Esercizi preatletici generali di: 

     Tonificazione muscolare 

     Resistenza generale  

     Miglioramento cardio-vascolare 

    Coordinazione e ritmo 

     Flessibilità e scioltezza articolare. 

2) Le dipendenze 

Consigli per una sana alimentazione 

Fumo, alcol e sostanze nocive 

Il doping 

3) Il concetto di salute dinamica 

I rischi della sedentarietà 

Il movimento come prevenzione 

Stress e salute 

I disturbi alimentari 

4)  Attività in ambiente naturale 

 Il trekking 

 L’orienteering 

5) Gli sport con la racchetta 

Tennis-tavolo 

 Badminton 

6) Il gioco della pallavolo 

            Il gioco e le regole fondamentali 

            I fondamenti individuali  -  Gli schemi di gioco  

7) Evoluzione storica delle attività motorie 

L’organizzazione dell’educazione fisica nel XIX 

secolo (indirizzo tedesco, svedese, francese e inglese) 
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 STRUMENTI:  

L’attività didattica è stata condotta 

attraverso: 

      Lezioni pratiche in palestra e  

       in    ambiente naturale. 

Esercitazioni individuali e di 

gruppo. 

Attività ludico-sportive e giochi di 

squadra. 

Spiegazioni teoriche integrate 

all’attività pratica. 

Utilizzo di attrezzature sportive 

specifiche (palloni, racchette, rete, 

ecc.). 

Percorsi motori 

Discussioni guidate su tematiche 

di salute, alimentazione e 

prevenzione. 

C CRITERI PER LA VERIFICA E LA  

 VALUTAZIONE : La verifica degli 

apprendimenti è stata effettuata 

attraverso:   

- Prove     pratiche relative alle capacità 

motorie e ai fondamentali sportivi. 

O - Osservazione sistematica durante le 

aà    attività 

-Verifiche orali su contenuti teorici 

(salute, doping, storia dello sport, 

ecc.). 

-Partecipazione, impegno e 

comportamento durante le lezioni. 

 

La valutazione ha tenuto conto di: 

-Livello di partenza e progressi 

individuali. 

-Capacità motorie acquisite. 

-Conoscenze teoriche. 

-Impegno, partecipazione e rispetto 

delle regole. 

-Capacità di collaborazione e fair play. 

L’educazione fisica in Italia: l’ottocento, il periodo 

fascista, il dopoguerra 

Le Olimpiadi moderne – Le paralimpiadi 

 

 

 

 



 

 67 

                                                                  Religione 
                                                 DOCENTE: Prof. Rita Braccio 

 

       LIBRO DI TESTO: A. Pisci – M. Bennardo, All’ombra del SICOMORO, MARIETTI Scuola 

 

 

OBIETTIVI 

CONTENUTI DISCIPLINARI 

 

1) Il consolidamento dei concetti di libertà 

e coscienza. 

2) L’individuazione dei criteri e delle fonti 

della moralità. 

3) La conoscenza della posizione della 

Chiesa relativamente ai seguenti temi: 

- I diritti dell’uomo; 

- Legalità e obiezione di coscienza alle 

leggi; 

- La fecondazione in vitro (Fivet); 

- L’aborto, 

- L’eutanasia; 

- I trapianti di organi e di tessuti; 

- La globalizzazione: tecnologia ed 

economia. 

-  

FINALITA’:  

-Sviluppo dell'Autonomia Morale; 

-Consolidamento dei concetti di libertà e 

coscienza;  

-Individuazione dei criteri e delle fonti della 

moralità; dialogo tra Fede e Società. 
 

METODOLOGIA E STRUMENTI: l’attività 

didattica è stata realizzata usando il libro di 

testo integrato con materiale audiovisivo e 

Power point. 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA 

VALUTAZIONE: la verifica degli 

apprendimenti è stata effettuata attraverso 

prove scritte e orali su attività proposte dal 

testo. La valutazione delle verifiche si è basata 

su elementi quali l’attenzione, la partecipazione 

e l’interazione in classe. 

1)Il senso cristiano dell’impegno morale. 

La coscienza 

Educare la coscienza ai valori e alle virtù 

sociali 

Le ragioni dell’impegno morale. 

2)La società: vivere con gli altri e per gli altri. 

I diritti dell’uomo 

Il lavoro dell’uomo e della donna 

Lo Stato e la politica 

Il volontariato. 

 

3) I tratti peculiari della morale cristiana in 

relazione alle problematiche emergenti: 

- una nuova e più profonda comprensione della 

coscienza, della libertà, della legge, 

dell’autorità; 

-  l’affermazione dell’inalienabile dignità della 

persona umana, del valore della vita; 

- il significato dell’amore umano, del lavoro, 

del bene comune, dell’impegno per una 

promozione 

 dell’uomo nella giustizia e nella verità; 

- il Matrimonio cristiano. 

4) I principali casi di “nullità matrimoniale” 

secondo il Codice di Diritto Canonico. 

5) La fecondazione in “vitro”. 

6) L’aborto, l’eutanasia, i trapianti di organi e 

di tessuti: implicazioni etiche. 
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Simulazioni delle prove d’esame 

Nel Corso del secondo quadrimestre sono stae svolte delle simulazioni di prima e seconda prova  

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI ITALIANO 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte. 

 TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO

  

PROPOSTA A1 

Sibilla Aleramo, Son tanto brava lungo il giorno, in Tutte le poesie, Il Saggiatore, Milano, 2023. 

Son tanto brava lungo il giorno. 

Comprendo, accetto, non piango. 
Quasi imparo ad aver orgoglio quasi fossi un uomo. 

Ma, al primo brivido di viola in 

cielo ogni diurno sostegno 

dispare. 

Tu mi sospiri lontano: «Sera, sera dolce e mia!». 

Sembrami d’aver fra le dita la stanchezza di tutta la 

terra. Non son più che sguardo, sguardo sperduto, e 

vene. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia. 

2. Nel componimento poetico sono elencate le caratteristiche per le quali una donna può essere 

considerata ‘brava’: individuale e spiega il verso ‘Quasi imparo ad aver orgoglio quasi fossi un 

uomo’. 

3. Illustra il motivo per cui le emozioni della protagonista cambiano all’arrivo della sera e il significato 

del verso ‘ogni diurno sostegno dispare’. 

4. La poesia si conclude rivelando uno stato d’animo della protagonista diverso da quello dei primi versi: 

individua e spiega le espressioni che rivelano questo cambiamento. 

Interpretazione 

Alla luce delle tue conoscenze e personali esperienze esprimi le tue considerazioni sulle caratteristiche 

di una poetica “al femminile”, prendendo anche in considerazione l’evoluzione dei temi ad essa pertinenti 

nello sviluppo storico della letteratura italiana. 

PROPOSTA A2 

Testo tratto da: Primo Levi, Il Versificatore, in Storie naturali, in Tutti i racconti, Einaudi, Torino, 

2015, 

pp. 18-37. 

«SEGRETARIA (sottovoce, di malavoglia) Vuole comprare quella macchina? 
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POETA (sottovoce, piú calmo) Non metta su codesto broncio, signorina, e non si cacci in capo idee 

sbagliate. (Suadente) Non si può restare indietro, lei lo capisce benissimo. Bisogna tenere il passo coi 

tempi. Dispiace anche a me, glielo assicuro, ma a un certo punto bisogna pure decidersi. Del resto, non 

abbia preoccupazioni: il lavoro per lei non mancherà mai. Ricorda, tre anni fa, quando abbiamo 

comperato la fatturatrice? [...] Ebbene: come si trova oggi? Ne potrebbe fare a meno? No, non è vero? È 

uno strumento di lavoro come un altro, come il telefono, come il ciclostile. Il fattore umano è e sarà 

sempre indispensabile, nel nostro lavoro; ma abbiamo dei concorrenti, e perciò dobbiamo pure affidare 

alle macchine i compiti più ingrati, più faticosi. I compiti meccanici, appunto… [...] 

SEGRETARIA (esitante; via via piú commossa) Maestro… io … io lavoro con lei da quindici anni… 

ecco, mi perdoni, ma … al suo posto non farei mai una cosa simile. Non lo dico mica per me, sa: ma un 

poeta, un artista come lei… come può rassegnarsi a mettersi in casa una macchina… moderna finché 

vuole, ma sarà sempre una macchina… come potrà avere il suo gusto, la sua sensibilità… Stavamo così 

bene, noi due, lei a dettare e io a scrivere… e non solo a scrivere, a scrivere sono capaci tutti: ma a curare 

i suoi lavori come se fossero i miei, a metterli in pulito, a ritoccare la punteggiatura, qualche concordanza, 

(confidenziale) anche qualche errorino di sintassi, sa? Può capitare a tutti di distrarsi… 

POETA Ah, non creda che io non la capisca. Anche da parte mia è una scelta dolorosa, piena di dubbi. 

Esiste una gioia, nel nostro lavoro, una felicità profonda, diversa da tutte le altre, la felicità del creare, 

del trarre dal nulla, del vedersi nascere davanti, a poco a poco, o d’un tratto, come per incanto, qualcosa di 

nuovo, qualcosa di vivo che non c’era prima… (Freddo ad un tratto) Prenda nota, signorina: «come per 

incanto, qualcosa di nuovo, qualcosa di vivo che non c’era prima, puntini»: è tutta roba che può servire. 

SEGRETARIA (molto commossa) È già fatto, maestro. Lo faccio sempre, anche quando lei non me lo 

dice. (Piangendo) Lo conosco, il mio mestiere. Vedremo se quell’altro, quel coso, saprà fare altrettanto! 

[…] SIMPSON (alacre e gioviale; leggero accento inglese) Eccomi: a tempo di primato, no? Qui c’è il 

preventivo, qui c’è l’opuscolo pubblicitario, e qui le istruzioni per l’uso e la manutenzione. [...] (Pausa: 

ronzio crescente del Versificatore che si sta riscaldando). … Ecco, si sta riscaldando. Fra pochi minuti, 

quando si accende la lampadina spia, si potrà cominciare. Intanto, se permette, le direi qualcosa sul 

funzionamento. Prima di tutto, sia ben chiaro: questo non è un poeta. Se lei cerca un poeta meccanico 

vero e proprio, dovrà aspettare ancora qualche mese: è in fase di avanzata progettazione presso la nostra 

casa madre, a Fort Kiddiwanee, Oklahoma. Si chiamerà The Troubadour, «Il trovatore»: una macchina 

fantastica, un poeta meccanico heavy-duty, capace di comporre in tutte le lingue europee vive o morte, 

capace di poetare ininterrottamente per mille cartelle, da – 100° a +200° centigradi, in qualunque 

clima, e perfino sott’acqua e nel vuoto spinto. (Sottovoce) È previsto il suo impiego nel progetto 

Apollo: sarà il primo a cantare le solitudini lunari […]. 

POETA (legge borbottando l’opuscolo) Voltaggio e frequenza… sì, siamo a posto. Impostazione 

argomento… dispositivo di blocco… è tutto chiaro. Lubrificazione… sostituzione del nastro… lunga 

inattività… tutte cose che potremo vedere dopo. Registri… ah ecco, questo è interessante, è 

l’essenziale. Vede, signorina? sono quaranta: qui c’è la chiave delle sigle. EP, EL (elegiaco, immagino: 

sì, elegiaco, infatti), SAT, MYT, JOC (cos’è questo JOC? ah sí, jocular, giocoso), DID… 
SEGRETARIA DID? 

POETA Didascalico: molto importante. PORN… (La segretaria sobbalza). «Messa in opera»: non 

sembra, ma è di una semplicità estrema. Lo saprebbe usare un bambino. (Sempre piú entusiasta) 

Guardi: basta impostare qui l’«istruzione»: sono quattro righe. La prima per l’argomento, la seconda 

per i registri, la terza per la forma metrica, la quarta (che è facoltativa) per la determinazione temporale. 

Il resto lo fa tutto lui: è meraviglioso!» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano. 

2. Come sono caratterizzati i tre personaggi? 

3. Come viene rappresentato il Versificatore? Ti sembra diverso o simile a un moderno dispositivo 
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tecnologico? 

4. Le ultime frasi del Poeta sono significative: per quale motivo? 

Interpretazione 

Proponi una tua interpretazione complessiva del brano e rifletti sulle tematiche che propone, 

approfondendole con opportuni collegamenti mediante tue letture e conoscenze personali e operando 

una riflessione sulla produzione della poesia e dell’arte affidata a strumenti automatici 

a un codice di valori che lo rende degno di servire la realtà.» 

 TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO. 

  PROPOSTA B1 

Testo tratto da: J.M.Keynes, Come uscire dalla crisi, Laterza, Bari, (I edizione 2004), edizione utilizzata 

2024, pp.113 -116. 

«[…] Sig. Presidente, arrivati a questo punto, avrete la sensazione che io vi critichi più di quanto 

non vi apprezzi. Ma in verità non è così. Voi continuate ad essere lo statista la cui visione generale e 

attitudine ai compiti di governo mi sono più congeniali rispetto a quelli di tutti gli altri governanti nel 

mondo. Voi siete l’unico che si rende conto della necessità di un profondo cambiamento di metodi e lo 

sta tentando senza intolleranze, tirannie e distruzioni. Voi procedete a tentoni, attraverso tentativi ed 

errori, e si avverte che siete, proprio come dovreste essere, completamente indipendente nel vostro intimo 

dai dettagli di una particolare tecnica. Nel mio paese, come nel vostro, la vostra posizione rimane 

straordinariamente immune da critiche su questo o quel dettaglio. La nostra speranza e la nostra fede 

sono basate su considerazioni più generali. Se mi doveste chiedere cosa suggerirei in termini concreti 

per l’immediato futuro, io risponderei così. […] Nel campo della politica interna, metto avanti a tutto, 

per le ragioni addotte sopra, un largo volume di spesa da finanziare con debiti sotto gli auspici del 

governo. È al di là delle mie competenze scegliere i particolari capitoli di spesa. Ma la preferenza 

dovrebbe essere data a quelli che possono essere realizzati rapidamente su larga scala come, per esempio, 

la rimessa in efficienza delle attrezzature ferroviarie. L’obiettivo è avviare il processo di ripresa. Gli stati 

Uniti sono pronti ad avanzare verso la prosperità se si riesce a imprimere una spinta vigorosa nei prossimi 

sei mesi. L’energia e l’entusiasmo che lanciarono l’N.R.A.1 nei suoi primi giorni non potrebbero essere 

posti al servizio di una campagna finalizzata ad accelerare spese centrali scelte oculatamente, nella 

misura in cui la pressione delle circostanze lo consenta? Lei può almeno sentirsi sicuro che il Paese sarà 

arricchito più da tali progetti che dalla involontaria attività di milioni di persone. Metto al secondo posto 

il mantenimento di un credito abbondante e a buon mercato e in particolare la riduzione del saggio 

d’interesse a lungo termine. L’inversione di tendenza in Gran Bretagna è largamente attribuibile alla 

riduzione del saggio d’interesse a lungo termine che fu raggiunta grazie al successo della conversione 

del debito di guerra. Quest’ultima fu realizzata attraverso la politica di mercato aperto della Banca 

d’Inghilterra. Non vedrei alcuna ragione per non ridurre il saggio d’interesse sui titoli governativi 

a lunga scadenza, portandolo al 2,5% o anche meno, con favorevoli ripercussioni su tutto il mercato 

obbligazionario, se soltanto il Sistema della Riserva Federale2 sostituisse il suo attuale pacchetto di titoli 

del Tesoro a breve termine con l’acquistare in cambio emissioni a lunga scadenza. Tale politica dovrebbe 

sortire i primi effetti in pochi mesi ed io gli annetto grande importanza. Con questi adattamenti o 

estensioni della vostra attuale politica, potrei sperare con grande fiducia in un esito positivo. […] 

J.M.Keynes» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte 

le domande proposte. 

 

1. Riassumi il brano proposto e individua la tesi sostenuta dall’autore. 

2. Cosa intende Keynes con l’espressione “campagna finalizzata ad accelerare spese centrali”? 
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3. L’autore propone come esempio positivo la politica economica adottata in Gran Bretagna: 

ricostruisci i passaggi del ragionamento. 

4. Individua quali obiettivi intende raggiungere la politica economica suggerita da Keynes. 

  

1 National Recovery Administration: il principale piano economico elaborato da Roosevelt nella prima fase 

della sua presidenza. 

2 Sistema della Riserva Federale: organismo che negli Stati Uniti svolge il ruolo di Banca Centrale. 

Produzione 

Il testo proposto è parte di una lettera indirizzata dall’economista John Maynard Keynes (1883 – 1946) 

al presidente americano Roosevelt pubblicata sul «The New York Times» (31-12-1933) durante la Grande 

Depressione degli anni Trenta. Sulla base della tesi sostenuta dall’autore e in base alle conoscenze da te 

acquisite durante il percorso di studi, elabora un testo coerente e coeso sulla crisi economica del 1929 e 

sul New Deal. 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Vito Mancuso, Non ti manchi mai la gioia. Breve itinerario di liberazione, Garzanti, 

Milano, 2023, pp. 81-82. 

«Il primo pensiero giusto è vivere per qualcosa più importante di sé. Esso nasce quando, dal guardare e 

concepire il mondo secondo una psicologia e una spiritualità immature, analoghe al primitivo sistema 

astronomico tolemaico, si passa a una psicologia e una spiritualità evolute, analoghe al più raffinato e 

più veritiero sistema astronomico copernicano. Il primo pensiero giusto sorge quando nella mente e nel 

cuore di un essere umano avviene il passaggio dal geocentrismo all’eliocentrismo: quando dal fare 

istintivamente di se stessi la stella si comprende di essere in realtà un pianeta, e così, dal considerare 

tutto sulla base del proprio ristretto interesse, si passa a una dilatazione della mente e del cuore che fa 

comprendere l’esatta proporzione delle cose. 

Uno apre gli occhi, inizia a guardare il mondo non più in funzione di sé con sguardo ricurvo e uncinato, 

ma con sguardo diritto per quello che esso è, poi si mette a pensare e dice a se stesso: la natura è più 

importante di me, la cultura è più importante di me, la giustizia è più importante di me, ci sono mille 

cose più importanti di me. Chi sente questa attrazione della verità e acconsente al suo richiamo esce dalla 

caverna dell’Io e perviene alla luce della realtà: il suo sguardo, come ho detto, si raddrizza, e dall’essere 

ricurvo a forma di uncino, espressione della natura vorace e predatoria della sua precedente immaturità 

tolemaica, inizia a essere diritto, espressione della rettitudine copernicana che ora lo abita. Il che lo 

conduce a vivere in modo da fare di sé non un immaturo e vorace complemento di termine, ma un maturo 

e libero soggetto, responsabilmente legato 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il brano proposto, individuando la tesi sostenuta dall’autore. 

2. Nel testo torna più volte il riferimento metaforico al sistema astronomico tolemaico e a quello 

copernicano: spiega come esso viene applicato al ragionamento dell’autore. 

3. Il cambiamento di prospettiva dovrebbe spingere il lettore a uscire ‘dalla caverna dell’Io’ e a pervenire 

‘alla luce della realtà’. Chiarisci il significato dell’immagine impiegata, tenendo presente che essa 

rievoca il mito della caverna con cui il filosofo greco Platone raffigurava la condizione umana, 

prigioniera dell’apparenza e ignara della verità. 

4. Chi abbraccia uno sguardo nuovo smette i panni di ‘immaturo e vorace complemento di termine’ per 
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divenire ‘un maturo e libero soggetto’: chiarisci il significato attribuito dall’autore a tale metafora. 

 
Produzione 

Facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue letture e alle tue esperienze, proponi una tua riflessione 

sulle considerazioni presenti nel brano, elaborando un testo in cui tesi e argomentazioni siano organizzate 

in un discorso coerente e coeso. 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Gabriele Crescente, Il peso dell’intelligenza artificiale sull’ambiente, 22 marzo 2024, 

https://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale-ambiente. 

«Il boom dell’intelligenza artificiale ha scatenato accese discussioni sulle sue possibili conseguenze 

apocalittiche, dalla scomparsa di milioni di posti di lavoro al rischio che le macchine possano sfuggire 

al controllo degli esseri umani e dominare il pianeta, ma finora relativamente poca attenzione è stata 

dedicata a un aspetto molto più concreto e immediato: il suo crescente impatto ambientale. 

I software come ChatGpt richiedono centri dati estremamente potenti, che consumano enormi quantità 

di energia elettrica. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia i centri dati, l’intelligenza artificiale 

e le criptomonete sono responsabili del 2 per cento del consumo mondiale di elettricità, un dato che 

potrebbe raddoppiare entro il 2026 fino a eguagliare il consumo del Giappone. 

Questa crescita sta già mettendo in crisi le reti elettriche di alcuni paesi, come l’Irlanda, che dopo aver 

cercato per anni di attirare i giganti del settore dell’informatica, ha recentemente deciso di limitare le 

autorizzazioni per nuovi centri dati. 

I server hanno anche bisogno di grandi quantità di acqua per il raffreddamento. Il Financial Times cita 

una stima secondo cui entro il 2027 la crescita dell’ia possa produrre un aumento del prelievo idrico 

compreso tra 4,2 e 6,6 miliardi di metri cubi all’anno, più o meno la metà di quanta ne consuma il Regno 

Unito. 

Le aziende del settore fanno notare che l’intelligenza artificiale può avere un ruolo fondamentale nella 

lotta alla crisi climatica e ambientale: le sue applicazioni possono essere usare per aumentare l’efficienza 

delle industrie, dei trasporti e degli edifici, riducendo il consumo di energia e di risorse, e la produzione 

di rifiuti. Secondo le loro stime, quindi, la crescita del suo impatto ambientale netto è destinata a 

rallentare per poi invertirsi. 

Ma alcuni esperti intervistati da Undarke1 sono scettici e citano il paradosso di Jevons, secondo cui 

rendere più efficiente l’uso di una risorsa può aumentare il suo consumo invece di ridurlo. Man mano 

che i servizi dell’intelligenza artificiale diventano più accessibili, il loro uso potrebbe aumentare 

talmente tanto da cancellare qualunque effetto positivo. 

A complicare la valutazione è anche la scarsa trasparenza delle aziende, che rende difficile quantificare 

l’impatto dei loro servizi e la validità delle loro iniziative per aumentarne la sostenibilità. Le cose 

potrebbero presto cambiare. 

L’ Ai act2 approvato a febbraio dall’Unione europea obbligherà le aziende a riferire in modo dettagliato 

il loro consumo di energia e risorse a partire dal 2025, e il Partito democratico statunitense ha da poco 

presentato una proposta di legge simile.» 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano e individuane gli snodi argomentativi. 

2. Quali effetti positivi potrebbe eventualmente avrebbe l’Ai sull’ambiente? 

3. Come si presenta e come si cerca di risolvere la questione della “trasparenza” da parte delle aziende 

del settore AI? 

4. Cosa si intende con l’espressione ‘paradosso di Jevons’? 

https://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale-ambiente
https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
https://undark.org/2024/02/20/ai-environmental-footprint/
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/regulatory-framework-ai
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Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze e delle tue esperienze personali elabora un testo nel quale sviluppi il tuo 

ragionamento sul “boom” dell’intelligenza artificiale e del suo impatto sull’ambiente, oltre che sulla 

società e sulle abitudini dei singoli e dei gruppi. Argomenta in modo tale che gli snodi del tuo 

ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso. 

  

1 Undarke: rivista di divulgazione scientifica digitale. 

2 Ai act: nuovo Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale 

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Bruno Bettelheim, Un genitore quasi perfetto, Feltrinelli, Milano, 2009, pp. 77-83. 

«Il rendimento scolastico, un tema sul quale spesso genitori e figli sono in conflitto, può servire a 

illustrare ulteriormente come il fatto di vedere le cose da due prospettive diverse possa facilmente 

diventare di ostacolo al rapporto tra genitori e figli in quanto una stessa idea o esperienza può assumere 

significati completamente diversi per ciascuno di essi. Di solito il genitore che si preoccupa per i 

progressi scolastici del figlio è mosso dall’apprensione circa il suo futuro; ma per un bambino futuro 

vuol dire domani o, al massimo, di lì a qualche giorno. Per lui tra l’oggi e il giorno in cui finirà gli studi, 

per non parlare di quando sarà adulto, c’è di mezzo un’eternità, un lasso di tempo indefinibile e 

inimmaginabile. (Del resto, anche molti adulti trovano difficile proiettarsi in un futuro distante una 

quindicina d’anni). Appunto perché il bambino è incapace di abbracciare il futuro, il presente 

immediatamente assume importanza assoluta. Perciò l’insoddisfazione del genitore, in quanto esiste nel 

presente e viene avvertita nel presente, è la cosa che conta, mentre la causa di quella insoddisfazione, la 

preoccupazione per il “futuro”, non ha per il bambino alcun senso. 

Dicendo questo non si vuole assolutamente negare quanto sia importante per la buona riuscita scolastica 

dei bambini e dei ragazzi la vicinanza e l’interessamento dei loro genitori. Ma deve trattarsi di un 

interessamento che riguarda quello che succede a scuola giorno per giorno, perché questo è l’orizzonte 

entro il quale vive e concepisce la sua vita il bambino. Per la maggior parte dei bambini una relazione 

positiva con i genitori e con il loro atteggiamento verso la cultura è l’ingrediente fondamentale di una 

buona riuscita scolastica. Il bambino desidera naturalmente avere accesso alle cose che gli amati genitori 

considerano importanti, vuole saperne di più sulle cose che a essi stanno tanto a cuore. E vuole anche 

compiacerli, ottenere la loro approvazione (nonché quella dell’insegnante e di altri adulti importanti per 

lui), ma ora, subito. E applicarsi allo studio sembrerebbe un modo relativamente facile per ottenere tutte 

queste cose. 

Il bambino che va bene a scuola riceve molte ricompense: i suoi genitori sono contenti di lui, l’insegnante 

lo loda, gli dà buoni voti. Perciò se un bambino che possiede le abilità necessarie per riuscire bene a 

scuola invece va male, devono esistere dei motivi che spiegano il suo fallimento, dei motivi che, per quel 

bambino, devono evidentemente essere più pressanti del desiderio di ottenere tutte quelle gratificazioni. 

Per poter comprendere tali motivi dobbiamo scoprire da quale prospettiva il fallimento scolastico può 

apparire più desiderabile del successo. Solo la convinzione aprioristica dei genitori che non possa 

esistere una simile prospettiva impedisce loro di capire come mai il figlio abbia scelto il fallimento 

invece del successo. Se solo si sforzassero di vedere le cose da un’angolatura che renda intelligibile la 

scelta del figlio, allora il suo modo di ragionare apparirebbe anche a loro comprensibile e del tutto logico; 

e, quel che più conta, il conflitto si risolverebbe ed essi saprebbero come indurre il bambino a modificare 

la sua scelta in modo che si conformi maggiormente alla loro.» 

Facendo riferimento alle osservazioni ricavate dalla tua personale esperienza, analizza la tesi, sostenuta dallo 

psicopatologo Bruno Bettelheim (1903-1990), secondo cui il rapporto tra genitori e figli ha un ruolo decisivo 
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nel determinarne il rendimento scolastico di questi ultimi. Scegli i riferimenti che ti sembrano più congeniali 

allo sviluppo del tuo discorso che va argomentato in maniera coerente e coesa 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da Paola Calvetti, «Amicizia», in Nuovo dizionario affettivo della lingua italiana, Fandango, 

Roma, 2019, pp. 24-25. 

«Quando penso al futuro, quando immagino la mia vecchiaia, quando guardo i miei figli, ormai 

adolescenti, mi viene in mente la parola “amicizia”. Avrei scelto “amore”, fino a poco tempo fa. L’ho 

scartato, anche se all’apparenza, ha più fascino e mistero. Oh, non perché ho il cuore troppo infranto, ma 

se devo scegliere – e mi hanno chiesto di scegliere – una parola, punto sull’amicizia. Nella cosiddetta 

società liquida e precaria nella quale viviamo, amicizia è solidità. Immagino che, se morte non ci separa, 

l’amicizia è, resta, è l’unica parola che posso associare, per assonanza emotiva e non fonetica, 

all’eternità, alla consolazione, alla tenerezza, al tepore, che non è calore o fiamma, ma piccolo caldo, 

costante caldo, abbraccio che non scivola via. Meno temeraria della passione, l’amicizia non è seconda 

scelta, non è saldo, avanzo. È pietra, terra, approdo sicuro. Non ha sesso, è universale, attenua il dolore 

più di ogni altro sentimento. È il sentimento del futuro. La certezza, che sconfigge la precarietà. Nella 

libertà. Non è una parolona, nemmeno una parolina. È la parola.» 

 

Elabora un testo coerente e coeso esprimendo il tuo punto di vista in merito alle considerazioni 

dell’autrice sul tema dell’amicizia. Argomenta il tuo punto di vista in riferimento alle tue conoscenze 

artistico-letterarie, alle tue letture, alle tue esperienze scolastiche ed extrascolastiche, alla tua sensibilità. 

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

 

Ministero dell’istruzione e del merito 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE 

PROVA DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE 
 

Indirizzo: LI04, EA03 – LICEO LINGUISTICO 

Tema di: LINGUA E CULTURA STRANIERA 1: INGLESE 

PART 1 – COMPREHENSION AND INTERPRETATION 

Question A 

 

Read the text below. 

 “You are leaving him? You are leaving the man you love?” 

 “I – I had to.” 
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 “Why, Miss Honeychurch, why?” 

 Terror came over her, and she lied again. She made the long, convincing speech that she had made  

      5 to Mr Beebe, and intended to make to the world when she announced that her engagement was no  

 more. He heard her in silence, and then said: “My dear, I am worried about you. It seems to me”– 

 dreamily; she was not alarmed – “that you are in a muddle.” 

 She shook her head. 

 “Take an old man’s word; there’s nothing worse than a muddle in all the world. It is easy to face Death  

    10 and Fate, and the things that sound so dreadful. It is on my muddles that I look back with horror – on  

 the things that I might have avoided. We can help one another but little. I used to think I could teach  

 young people the whole of life, but I know better now, and all my teaching of George has come down  

 to this: beware of muddle. Do you remember in that church, when you pretended to be annoyed with  

 me and weren’t? Do you remember before, when you refused the room with the view? Those were  

    15 muddles – little, but ominous – and I am fearing that you are in one now.” She was silent. “Don’t 

trust  

 me, Miss Honeychurch. Though life is very glorious, it is difficult.” She was still silent. “‘Life’ wrote a  

 friend of mine, ‘is a public performance on the violin, in which you must learn the instrument as you go  

 along.’ I think he puts it well. Man has to pick up the use of his functions as he goes along – especially  

 the function of Love.” Then he burst out excitedly; “That’s it; that’s what I mean. You love George!” And  

    20 after his long preamble, the three words burst against Lucy like waves from the open sea. 

 “But you do,” he went on, not waiting for contradiction. “You love the boy body and soul, plainly, directly,  

 as he loves you, and no other word expresses it. You won’t marry the other man for his sake.” 

 “How dare you!” gasped Lucy, with the roaring of waters in her ears. “Oh, how like a man! – I mean, to  

 suppose that a woman is always thinking about a man.” 

     25 “But you are.” 

 She summoned physical disgust. 

 “You’re shocked, but I mean to shock you. It’s the only hope at times. I can reach you no other way.  

 You must marry, or your life will be wasted. You have gone too far to retreat. I have no time for the  

 tenderness, and the comradeship, and the poetry, and the things that really matter, and for which you  

    30 marry. I know that, with George, you will find them, and that you love him. Then be his wife. He is  

 already part of you. Though you fly to Greece, and never see him again, or forget his very name,  
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 George will work in your thoughts till you die. It isn’t possible to love and to part. You will wish that it  

 was. You can transmute love, ignore it, muddle it, but you can never pull it out of you. I know by  

 experience that the poets are right: love is eternal.” 

    35 Lucy began to cry with anger, and though her anger passed away soon, her tears remained. 

 “I only wish poets would say this, too: love is of the body; not the body, but of the body. Ah! the misery  

 that would be saved if we confessed that! Ah! for a little directness to liberate the soul! Your soul, dear  

 Lucy! I hate the word now, because of all the cant with which superstition has wrapped it round. But  

 we have souls. I cannot say how they came nor whither they go, but we have them, and I see you  

    40 ruining yours. I cannot bear it. It is again the darkness creeping in; it is hell.” Then he checked himself.  

 “What nonsense I have talked – how abstract and remote! And I have made you cry! Dear girl, forgive  

 my prosiness; marry my boy. When I think what life is, and how seldom love is answered by love – 

 Marry him; it is one of the moments for which the world was made.” 

 She could not understand him; the words were indeed remote. Yet as he spoke the darkness was  

    45 withdrawn, veil after veil, and she saw to the bottom of her soul. 

(750 words) 

from A Room with a View (Ch XIX) (1908), E. M. Forster (1879-1970) 

 

Read the following statements and say whether each one is True (T), False (F) or Not Stated (NS). Put a 

cross in the correct box. 

1) Miss Honeychurch was having a conversation with Mr Beebe.  

T     F     NS    

2) The old man is frightened by the idea of death. 

T     F     NS    

3) He thinks Lucy is in love with his son.  

T     F     NS    

4) The dialogue takes place by the sea.  

T     F     NS    

5) Lucy cries out of despair. 

T     F     NS    

6) At the end Lucy decides what to do.  

T     F     NS    

Answer the questions below. Use complete sentences and your own words.  
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7) Analyse the author’s choices as regards language and style. How does he convey his view of life? 

Justify your answer by referring to the text.  

8) Explain what the old man wants Lucy to do when he tells her “You must marry, or your life will be 

wasted. You have gone too far to retreat. I have no time for the tenderness, and the comradeship, and 

the poetry, and the things that really matter, and for which you marry.” (lines 28-30). What effect do 

his words have on Lucy? 

9) How does the text present the theme of love?  

 

 

 

 

PART 2 – WRITTEN PRODUCTION 

Task A 

“The most confused you will ever get is when you try to convince your heart and spirit of something your 

mind knows is a lie.”  

Shannon L. Alder 

Have you ever felt in a muddle? Discuss the quotation in a 300-word essay. Support your ideas by referring 

to your readings and/or to your personal experience.  
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